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X3al momento stesso in cui , per inaspettate 
j combinazioni , e coli' assenso del Governo supremo 

di Sua Santità , io intrapresi il viaggio di Londra, 
sperai , Giovani Ornatissimi , di trarre dalla circo- 
stanza lutto quel frutto , che per me si potesse , in 
ciò principalmente clie all'arte nostra riguarda, ed 
osai gu.slarc anticipatamente il piacerò di farvi par- 
tecipi al mìo ritorno di tutti que'lumi, clie mi vc« 
* nissc conceduto di acquistare . E bene aveva io d'on- 

de sperar nuovi lumi dall' immediata ispezione , e 
^ dall' esame de* grandiosi stabilimenti , degli spedali 

d* ogni maniera , e delle preziose collezioni anatomi- 
co-patologicbe , oud* è T Inghilterra tanto ricca c fa- 
mosa . Nò poteva essere disgiunto da grande van- 
taggio il visitare le celebri scuole mediche dell* lor 
ghilterra , e della Scozia , e sopra tutte la tanto 
rinomata Clfnica di Edimburgo; alla quale, comec- 
ché mi traesse sin dai primi anni della mia carrie- 
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xa costanlissìino desiderio , vietò pur sempre eh* io 
mi recassi avversità di fortuna. Grande frutt^^ pro- 
metteami d'altronde il conoscere da vicino nomini 
somni) il ooft vertero con ain; 1* intendere dalle 
viva lor voce le loro opinioni patologiclie ; il seguir- 
li al Ietto degF infermi , e misurare T intendimento 
e gli ciTeiti de* loro metodi di curare $ il raccoglie- 
re in fine , guarentite dal loro labbro e presenta^ 
te nelle loro vere icla/lotii , quelle osservazioni pre- 
ziose , die sono il miglior fondamento del metodo 
e della Dottrina . £ quanto desiderio prendere non 
mi dovea di conoscer dappresso i rinomati collegi , 
e le accademie niedico-cliirurgiclie di così grande , 
e così dotta nazione ? Per verità le società medicko 
d' Edimbnrgo e di Londra , coi tanti pomi illustra^ 
fio di medici soBUii ed autori trapassati , e viventi | 
i venerati ricinti che le ceneri conservano, e raa- 
tano la fama di Sydenham) e di WìHis » d' Quz- 
liam ) e di Pringle , dei Monro , degli Hunter « e 
dei Gullen ; e que' circoli che intese r la voce di Gio« 
vanni Brown e di Darwin 9 nomi comecché in Pa- 
tria men fortunati , pur giustamente in tutu £uro-* 
pà /amosi ; cotesto società , dissi « e cotesti circoli 
non s* aprono mai senza grande utililà «Ilo stranie- 
ro coltivatore della medecina , 

Se piii non ìspero di quel eh* io debba t lo sco« 
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po , che nel partir mi proposi , è stato adempiuto , 
per quanto permettere mi potea la ristrettezza del 
tempo . Ho potuto visitare ripetutamente , e mniu-- 
blamente doviziose , e hcn ordinate raccolte di pezzi 
patologici esprimenti 1' indole , il processo , e gli 
eOetti di singolari non meno , cLe di comuni infer- 
mità . Ricchi sono i Gabinetti patologici dell' Inghil- 
terra e della Scozia di strani esempj d' alterala or- 
ganizzazione , e di produzioni per forma o per mo- 
le maravigliose , nelle diverse parti del corpo ; ma 
tali pezzi esistono soli ad alimentare inutilmente z-»-*^ 
r ammirazion del Patologo. L'avvedutezza di que' 
profondi maestri li consigliò con vantaggio vero del- 
l' arte a raccogliere e conservare gran numero dì 
quelle prodnzioni che dichiarano l' indole , il genio, 
e r andamento anche delle più ovvie malattie ; fi 
neir esaminarle ben mi persuasi che la seduzione 
del maraviglioso non ha in quelle scuole soverchia- 
to giammai T idea dell* utilità . Grandi pezzi d' orgar 
no cutaneo , e di sottoposta cellulosa portate a ma- 
ravigliosa grossezza , c compattezza nelV Elefantiasi 
per un processo ancora visibile d' infiammazione , si 
trovano nella serie di consimili prodotti dal vajuolo 
umano ; e possono colà confrontarsi con altri pro- 
dotti pur simili quantunque a grado diverso di co- 
muni flogistiche affezioni » non derivate da alciul 



principio straniero . Dtl qnil confronto clitartmento 
deduceti, che da qualunque arcano agente T miìanH 
inaiione de* teMuti organici «bina ayuto le prime sne 
noMe, ella è pur sempre nn processo identico, e 
sempre simile a se medesima. Lavori indomati di* 
lenta osteotite, in seguito di venerea lue, con ma- 
raviglioso incremento di mole nelle lamine ossee, o 
con modi strani di snatnraU tessitura, si ve^gon 
colà non diversi da prodotti conformi ed egualmen- 
te maravigliosi d'infiammazioni semplicissime, quali 
•on quelle che snccedettero a complicate^ fratture ; 
e Ben ci dimostrano, che anche trattandosi di Te- 
ucrea osteotite , qualunque mezzo aver possa 1* arte 
di neutralizzare, o distruggere un principio stranie- 
ro che la alimenti, si tratta però sempre di com- 
Battere una lenta infiammazione. Si è studiata in 
quegli Spedali 1' infiammazione de' nervi ; e pezzi 
esistono di sistema -nervoso ingrossati, iniettati, mo^• 
hosamente rosseggienti , quali nel tetano, ed in tan» 
t' altre malattie, riputate comunemente nervose, 'ed 
aliene da genio flogistico , mi è accaduto di dimo- 
strare in questo Clinico Istituto. Dovisiosa raccolta 
trovereste pur^ , sa* Gabinetti d* Inghilterra e di 
Scozia, di quelle vascolari aneurismatiche produxia- 
i*> aventi tutti i caratteri , e presentanti la pittm a 
^^Ui Mia lenta angioite degenera in organiche 
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«IterMioni • E dietro l' esaine delle relatWe propoi^ 

BÌoni di quegli aneurismatici allargamenti , tra pc&> 
n e pezzi , segmenti e segmenti continui , vi con** 
lermerette di leggieri , in quell' imporunté rerilk « 
cV io da fatti consimili denYii , e tì esposi n^Ue 
mie lezioni: che le produzioni 9 o vegetazioni aneu- 
rismatiche lungi dal rappresentare l' effetto di imo 
«tato passivo delle pareti arteriose per rottura di 
qnalclie tuniea , o< per atonia cedenti ali* impulso 
del sangue , sono anzi il prò lotto di attiva condi<^ 
sione dinamica 9 e di qnella tendenza a produzioni 
ionormali 9 ehe compete , siceome alle acute ^ cosi 
p«re alle croniclie infiammazioni. Vedreste in iìao 
a questo proposito in mezzo a quelle utilissime coi-* 
4ezioiri prodotti numerosi di patente., di ▼isibile «n» 
si W^issima infiammazione di vasi e di nerri in se- 
gnilo dell* amputazione di qualche membro; oj^gctli 
principalmente degni dello studio e della meditazio- 
ne de' Chirurghi , ed atti aopra ogni altta cosa a 
•moderare selle lor mani 1' uso dell* oppio e degU 
eccitanti cosi detti antispflsraodici o nervini , ai qua-* 
li si ricorre purtroppo auche al di d' oggi d» alcu,^ 
* Al» quando si traMa di «orare dolori, o febhri so^ 
condarie, -c^ siieeedono alle amputazioni. 

Tra le molte collezioni anatomico-patologiche ^ 
sUettano lo spiciio di osserTazione^ 9 l attività 
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.4^* medici iai^esi» m' ka pftrUcoliniieiite , « Inagi^ 
mente occvpeto il grande Mnseo di Giovanni Hnn* 

ter 9 cBc il Reale Collegio chirurgico di Londra 
custodisce geloso nel suo ricinto ì dove tanta è la 
copia delle prepamioni pìii fine, A relative alla 
naturale tessitura, come alle morbose condizioni 
lielle parti diverse del corpo , clic il Fisiologo e- 
gualmente 9 come il Patologo ed il Pratico vi trov»> 
no ad ogni passo di che alimentar lungamente la 
più utile curiosità . Men grande si , ma ricca già 
molto f e per tanti rispetti preziosa è la raccolta 
fattà , ed accresciuta ogni giorno dal CelebM Pro» 
fessoro Dottore Astley Gowper collocata nello Spe- 
dale di S. Guy alle sue cure affidato. Imporlantis- 
«Ima è i* altra , che prima mi si presentò nella Sco-» 
xia» frutto ognora croscente delie osservasioni» o 
delle fatiche de* medici e Ghirnrghi di Edimburgo ; 
Ja quale iu ordine bea ioteso disposta , e corredata 
di utilissime scritture a ciascun pezzo relative esi- 
ste nelle Sale della Società ttodioo-chirurgica Edia^ 
borghese . Ricco è pure , a opra tutto di preparaaiotti 
relative al Sistema nervoso j alla derivazione , con- 
liOnone , 0 continuità de' diversi moi pml) aMe pro^* 
porzioni in essi ne* divorai animalL^ afln atmuum 
ikllar men&rane , o delle berso mucose articolari , 
il M.u«eo Anatomico deli' Univessjltà di Edimbvyrgo ^ 
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già fondato dall' immortale Alessandro Monro , ed 
oggi affidato al Nipote di esso. Professore di Ana~ 
tomia , e di Chirurgiche istituzioni in quella rcle- 
bre Scuola . Ma ciò die riempie veramente di ma- 
raviglia lo straniero amatore delle cose anatomiche- 
patologicLe , e che impegnò lungamente la mia at- 
tenzione , è il Museo di William H un ter a Gla- 
sgow ; cui r amor patrio di que* ricchi negozianti 
ad eterna memoria di così illustre cittadino collrK:» 
in vasto e magnifico edilìzio appositamente eretto ; 
Museo che dà il nome a quel grande Stabilimento, 
quantunque destinato anche ad altri rami di Scien- 
ze naturali . Imperocché qual altro nome , dopo 
quello di Hunterian Museuni , potea maggior vene- 
razione acquistare , e maggior fama ad uu Uaiveiw 
sita ? Devierei dall' attuale mio scopo , s io qni mi 
trattenessi a dirvi le sensazioni che io provai , sicco- 
me a Londra c ad Oxford , e a Cambridge , e ad 
Edimburgo nel vedere i busti , e le statue parlane 
ti ^di quc' luminari d' immenso sapere , di que* Be* 
sefattori del genere umano , Newton , Bacone , 
Loke , e Sydenham ; così nel trovarmi a Glasgow 
tra le due immagini al vivo espresse di Guglielmo 
Hervey , e di William Hunter ; e nel leggere lette- 
re autografe in queir archivio depositate di due som- 
xai aDAjericani I l^rdoUix^ , e Wasinghton . Sarebbe 
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pure estraneo t questo Ino^ il descfiTervi la mt**» 

gnificcnza e 1' eleganza insuperabile del Teatro di 
Storia Naturale di Edimburgo , dove mi sorprese 
prinoipalmeiìte la copia de* qnadropedì , e degli 
uccelli , e dnre non lasciai di ammirare nn Game» 
lopardo di altezza altrove sconosciata ; e 1' Aquila 
distruttrice; e molti altri nccelli tra i piii rari, di 
color Taghi e di forme ; e pesci della Nuova Olan- 
da ; ed animali enormi e spaventosi , non classifica- 
ti sin ora , recentemente pervenuti dalle Isole Gla- 
ciali acoperte al Polo. La mia attenaone era prin- 
cipalmente rivolta agli oggetti , già troppi « cbe itao- 
no entro la sfera delle co£rnizioni essenziali ali* arte 
nostra ; e mi tenni ia obbligo di esaminare al di- 
sopra d* ogni altra cosa , siccome a Glasgow le ma- 
ravigliose preparazioni ed infesioni deirntero, del- 
la Placenta , e del Feto ne' diversi periodi della 
gravidanza; così a Edimburgo le Pseudo-Mcmbra- 
Ae cosi dette od i concrementi fibrinoei da infiam- 
mazione maravigliosamente injetute; e le injevloni 
parimenti difficilissime di fanghi articolari ; e i ner- 
stranamente ingrossati per lenta Nevrite; e gii 
aneurismi dell- aorta ventrale cresointi a moke pro- 
digiosa $ elle qnasi piante pavnsiiite vegetarono in 
-▼arie direaioni , e tutto distrussero nella cavità deU 
r addome. tesino alle vertebre j intanto «ha il cuo- 
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re di fona povero e di sangue, e i Tasi a Ini pift 
▼iciai , non aTcaao subito alcmia straordinaria éalim* 

tazioiie . 

Ospedali mold e diversi esistono nell* Ingliil'* 
terra, e nella Scozia; o siano destinati ad aoco« 

gliere inferrai d'ogni maniera, o particolarmeiito 
costrutti per alcuni generi d' infermità . Le gentili 
premnre di personaggi, e di amici, de*qnall serbe- 
rò etema memoria, e rnrbanitk de* Medici e Gonp> 
ser valori degli Ospiz) suddetti m' aprirono l' adito 
a conoscerne da vicino l' amministrazione ed il re-* 
girne , e ad esaminarne la disciplina , il servigio , 
il sistema dietetico , le ntili maccbine , ed t mesti 
ingegnosi che il vantaggio degl' infermi conciliano 
con una saggia economia • Procurai di conoscere la 
leggi per le qnali è ordinato il servigio medico, « 
cbirurgico ; esaminai i metodi di curare le piii 
portanti malattie interne ed esterne , iu ciò princi*- 
palmento che dal comune metodo li distiogne; uè 
lasciai d' indagare intorno a ciasenno di essi le pro^* 
porsioni relative della mortalità, cbe dentro certi 
limiti , sono la migliore misura della convenfenza 
de'meto^. Ho conoscinto nomini sommi e dottissi^ 
m\ , Medici e Cbirnrgld d* alta fama , di Innga 
spcrienza e di profonda dottrina: K bo segniti nelle 
loro operazioni al letto degl' Infermi -, ho raccuAio 



diiUa TÌvft lor voee osterazioai presiose i ho rtgio- 
Hato con eisi intorno ài fondamend deU' una o deU 

r altra raassìma patologica relativa ad alcune diffi'- 
cili ed oscure malattie { e sulV utilità vera nelle me- 
doame di un dato metodo curativo, o di partico» 
lari rimedi . E posso bene assicurarvi , giovani o^- 
natissimi , d'avere per molti fatti 'confermato ciò 
atesso , di che m' avea già prima persuaso la lettu* 
ra di molte opere mediche vscite da Edimburgo « o 
da Londra : 'che nella maniera di curare , nella sceU 
ta e neir uso de' rìmedj di una classe piuttosto che 
di uh' altra in date malattie » quindi nelle pratica 
ngione dell'arte, cotesti aommi s'accordano gene- 
ralmente con noi , e confermano col fatto le mas- 
fime patologiche , cui dettò ai medici Italiani quel- 
la medesima osservaaione , ohe paria egualmente in 
tutti { paesi i che parlò lo stesso lìn^^uaggìo in fo^ 
ti i tempi ; e die và riformando a poco a poco le 
dottrine di que' medesimi , ehe piii sembravano alie^ 
ni dall' adottare , o dal erodere utile nn eambia- 
inento . Baaterà bene ohe voi leggiate atenne delle 
opere più accreditate ^di patologia applicata , o di 
aedicina pratica pubblicate da alcuni anni a qnesta 
■parte in Inghilterra, perebi toochiate con mano la 
verità degli utili cambiamenti succeduti al passato 
metodo di curare anehe in quella dotu ed osserva- 
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tricc nazJone , Esaminate il Trattato delle malattie 
delle arterie , e delle vene di Hodgson , pubblicato 
a Londra nel iBi5, e particolarmente la prima se» 
zione dove si parla dell' Infiammazione delle tuni- 
che delle arterie ; e 1' altro sull" lufìammazione del- 
la membrana mucosa de' bruncbj . e snlla naturtt 
della ilogosi in generale pubblicato da Hastings nel 
i8'jo, e \i conviucereie della convenienza tra le 
nostre massime e quelle de' moderni inglesi sulla 
natura del processo flogistico, sull'acuta, c cronica, 
arigioite , e sul metodo di curarla . Leggete 1' ope» 
ra di Hamilton sull'utilità de' purganti in diverse 
malattie, uscita in luce a Edimburgo nel 1818, e 
particolarmente le appendici contenenti casi impor- 
tantissimi di Febbre nervosa , di Tetano , di Cloro- 
si , di Cronicbe febbri , e persin di marasmo cui*a- 
ti felicemente coli' uso de' drastici. Leggete il rag- 
guaglio della Pratica di Duncan juniare nella Se- 
zione Clinica della Reale Infermeria di Edimburgo . 
Consultalo le opere di Want , e di Sucdamorc sul- 
la natura , ed il trnttameato della Gotta ; e giudi- 
cate 9C in Italia solo . o se ben* anche in In^hilter- 
ra si sia veduta la necessità, e l'utilità di trattare 
con metodo di cura, initiorativo detto dagli antichi, 
ileprinwntc o controstimulaute da noi , gran nume- 
ro di malattie , che nelle precedenti epoche o si 
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trattavano infeUcemente cogli stimolanti e coi UK» 
nici, 0 debolmente cnnTansi, e ti lasciavano in 
balla della natura ; eh* è quanto dire di quelle foiv 

tuite combinazioni alle spiali è sottoposta la mac- 
cbina inferma lasciata a ae stessa. Leggete il tralp> 
tato pratico di Welsh snlF efficacia del Salasso ndla 
febbre nervosa epidemica di Edimburgo del 181B, 
ed esaminate nell' appendice i molti casi ne' quali 
fu estratto utilmente nella suddetu Epidemia il dop» 
pio , ed ancbe il triplo di sangue , di quello cbe si 
osi presso di noi in simili acute febbri accompagna- 
te da tremori , sussulti di tendini , macebie peteo- 
cbiali , e vibici alla cute • Kiebiamate insieme a qne* 
sto proposilo le cure prodigiose altra volta da me 
indicatevi , fatte da Gordon nella febbre puerperale 
epidemica di Aberdeen» e la solenne dicbiarasìon« 
del medesimo , e sostenuta fermamente coli' appoggio 
de' fatti 9 cbe in tali febbri il maggior numero di 
vittime è da ascriversi al poco corat^gio de' medici 
nella estrazione del sangue; e concluderete poi se 
s* abbia maggior coraggio da noi in Italia » o dai 
medici avveduti in Inghilterra nell' applicazione del* 
la Flebotomia alle malattie « 

Per verità 1* incremento progressivo delle sco- 
pre; lo spirilo d'analisi introdotto in qualunque 
genere d' osservazioni i i progressi della Filosofìa baiH 
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no proJollo da per tutto cambiamenti considerabili 
anclic lìv.Wa patologia e nella medicina . Non è so- 
laracnte in Italia che la raanierà di medicare è, sotf 
to alcuni rispetti, cambiata da quello clic era nel- 
l'epoca precedente. Ho veduto con compiacenza tnn- 
10 a Edimbjirgo come a Londra , sotto la mano 
d' uomifii dotti , c da lunga esperienza ammaestrati , 
curarsi oggi con coraggiosi e ripetuti salassi , coi 
purganti c coi drastici , colla digitale è col colchi- 
co , gran numero di quelle malattìe , per le qua- 
li si adoperavano in addietro , bencliè senza frut- 
to 0 con danno , 1' oppio , il muscliio , la chi- 
na china , V ammoniaca , e 1' etere . Mi ha confer- 
mato nella mia pratica, e nelle mie massime il fe- 
lice esito di molte cure, o fatte sotto ì miei proprj 
occhj , o riferitemi da medici inglesi superiori a qua- 
lun<[ue eccezione , coli' uso ben regolato di que* rl- 
medj che la Scuola Italiana chiama controstìmolan->' 
ti , per quanto un tal nome sia da pochi conosciu-* 
to , e da pochissimi adoperato in Inghilterra : la 
qual cosa non costituirebbe per se rimarchevole di- 
vario tra le due scuole; imperocché ove i fatti com*- 
binano , e confermano una massima generale , lieve 
è la differenza che nelle dottrine lasciar possono i 
nomi . Non posso poi dirvi quanta soddisfazione io 
provassi allorché il Prof. Tbomson . che già da moU 
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ti aoni €W# 'felieenifiiite Bello Spedide BiilSurt di 
Edlnilburgo le nalettie Teneree coi purgaati, e coU 

1' acqua , cogli antiflogistici e gli antimoniali , sen- 
za mercurio , essendosi convinto per fatti infiniti » 
cbe le rninose» pertioaei « indomabili affiniom, clie 
oeserviam ne'Tenerei, sono straniere a quelli di esi> 
si, che mercurizzati non furono; allorché, dissi , il 
Dottor Thomson mi abbracciò con trasporto in men* 
IO allo Spedale, additandomi ai compagni delle sue 
osservanoni come persuaso di queste importantissi- 
me verità. Io gli narrava infatti, seguitando la sua 
Tisita , come da 1 5 e piii anni lo non adopero quai» 
ai mercurio nella cura de' venerei ; e come m* ab^* 
bian costretto a deviare dal comune sentiero ossei-* 
vazioni numerose, e fatti terribili i che furono già 
4Qno tre anni, comunicati in particolare dissertasio« 
ne alla mia scuola . Ed 'egli non desisteva intanto 
dal mostraruiì in quelle Sale Militari ulceri osliiia- 
te e corrosioni di palato e di narici» attacchi per» 
tinacissimi d* occbi $ gomme f esostosi , e doglie ad 
ogni mutar di stagione rinascenti in que* venerei , 
che sostenuto aveano replicatamentc trattamento mer- 
curiale i mentre «11* opposto ne' venerei non mercu- 
riuati visto non avea giammai estendersi la prima 
> malattìa molto in la dal oercbio de" locali attaccbi; 
0 se \tt succede gualche piii estesa partecipaxioue^ 
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tale non esser mai da produrre i guasti clic all' a- 
zioiie del mercnrio succedono. Fatti certamente im- 
portantissimi pubblicherò io pure, e fra non molto, 
ncir indicata dissertazione , e mostrerò io puro co-» 
me i metodi più semplici ed innocui diilìcilmente 
giovino a quegl' infermi , che già furono fortemen- 
te , ed ostinatamente mercuri^^ati , perchè il mercu- 
rio produce tra gli altri un effetto (da non ricono- 
scersi sempre immedinlaraente ) che forse non ò mai 
più correggibile . Anch' io mostrerò come distinguer 
ai debbano dai primi vantaggi , che il mercurio al- 
le volte produce, i danni gravissimi e tardi, che il 
confronto di casi numerosi mi sforza ad attribuir- 
gli. E se i Medici ed i Chirurghi vorranno poi bi- 
lanciare questi effetti, e tutti i casi sottomettere di 
buona fede ed imparzialmente alla Statistica eh' io 
proporrò , ben mi lusingo che verrà per lo meno 
limitato a pochissimi casi , e sottoposto alla piìi scru- 
polosa prudenza 1' uso che si fa del mercurio corno 
di salutare , e sicuro specifico nelle veneree malatf" 
tic , - ^ * 

Nel considerare intanto con soddisfazione i tan- 
ti Iati , dai quali le massime pratiche ed i metodi 
curativi de* medici inglesi combaciano colle massime 
più generalmente adottate iu Italia , non ho lascia- 
to di diriger pure 1' attenzion mia a que* punti dì 
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Pourìnft o di pratica , ne* qnali qne' dotti Proftìw 
tori si fcosttn da noi, e cbe Tnna tcnola dairal-»' 

tra in qualche maniera distinguono. Le quali diiTe- 
Tenie « per quanto ho potuto rilevare dalla pratica 
di alcuno, e per ciò che più in fprande e già da* 
Inngo tempo rilevato avea dalle opere mediche in 
Iiigbilteira pubblicale negli ultimi tempi, ridurre 
facilmente si possono alle seguenti . Primieramente 
air uso che si fa in Inghilterra dell* oppio , o de* cai-* 
manti cosi detti , ali* oggetto di calmare i dolori , . 
o le convulsioni , qualunque sia il fondo della ma<« 
l%ttia, e quantunque la couTulsione o il dolore «»• 
no o possano ragionevolmente credersi effetto d* In« 
fiammazione . Laddove presso di noi , giusta le mas- 
sime d^ir odierna dottrina , si crede in generale piN» 
ricoloso e nocivo 0 tentar 1* oppio in que* dolori che 
da flogistica affeaione deHvano,* o 'ad essa si aggiunp» 
gono. Distìngue in secondo luogo gl'Inglesi da noi 
r unione che si fa da essi dell' oppio con rimedj 
che noi crediamo douti d* azione opposta : dalla qua- 
le unione noi crederemmo contrariato o distrutto 
r cffetio ultimo dell'uno dei due rimedj, inutile 
quindi tornando 9 se non dannoso , un tale connu«- 
hio. E la tana finalmente importantissima diffsren» 
aa tra le due Scuole , e tra gli Scrittori medici 
d* Inghilterra , e d'Italia, riguarda ai modo gene"*' 
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tale ^cl medico insegnamento , e de' lavori diretti 
ad accrescere o sviluppare le cognizioni delT arte 
nostra . Che gV inglesi ( se si parli almeno del mag- 
gior numero ) mollo confidando , e giustamente con- 
fidando nelle osservazioni siiijrole, e ne' fatti stac-» 
cati , poco pili presentano agli alunni, e poco piìi 
espongono nelle opere loro , che singoli casi, e sto- 
rie particolari di malattie , non proponendosi di 
trarre dalle particolari osservazioni alcuna massima 
generale , o li conferma di alcun generale princi- 
pio , che servir possa dì guida a chi non ha anco- 
ra un grande ammasso di fatti proprj , o a chi non 
è in caso di vedere ne* posteriori , (da qualche la- 
to sempre nuovi ) i punti di contatto , o di dift'c- 
renza che aver possan coi primi . Non appartiene a 
questo discorso il dichiarare i motivi pei quali io 
penso , che intorno alle indicate differenze tra la me- 
dicina italiana e l' inglese sia preferibile il nostro 
piano ed il pensar nostro a quello de' Professori Bri- 
tanni . Io già d' altronde ne feci argomento di un 
discorso latino che presentai prima di partire dal- 
l' Inghilterra alla R. Società Medico-Chirurgica di 
Londra , e che verrà dopo questo , consegnalo all« 
stampe . 

Vidi finalmente in Inghilterra Ospedali molti 
per ricchezza , per vastità , per eleganza , e uette2> 
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superiori ai nostri; ma in quanto al Aegime. 
• Simtarìo « od al medico ordinamento non tali » cboi 
r Italia molto aUna ad apprender da esd . Ho tìcì* 

tato blabilimenti diversi di medica o di chirurgica 
islruàone nella Scozia egualmente che nelF laghil« 
terra» ed ho fatto aeopo prinoipale delle mie coft* 
éideraaiont la unto rinomata Clinica Medica di E-* 
dimburgo ; ma ho rilevato con somma mia sorpresa 
come iu cotesta celebre Scuola , non giiL per difet* 

10 di qne' Profeasori dottissimi « ma per quella for- 
se d* antico sistema , cbe in Inghilterra pia forse 
che altrove , diOicilmeate può subir vambiameuto , 
non s'insegna propriamente la Clinica Medica in 
qnel senso che al nome di Glittica si attribuisca 
dai Professori Italiani . L* insegnamento Clinico si 
limita la Edimburgo alU sola ispezione di ciò « che 

11 Maestro adopera, o prescrìve nella cnra dello 
diirerse malattie; alla sola dettatura, direi quasi 
ella tradizione di sintomi ^ di rimedj , e di formolo 
medicinali ; alle nude Storie delle malattie , e de* 
metti cbe furono impiegata a combatterli t le quali 
ilio Studente cbe le ricopiò freddamente altro te- 
soro non offrono che un ammasso di casi, ed altra 
risorsa non lasciano che una servile, e tante Tolte 
Pericolose imitaBione. il Giorane alunno è gui- 
dato e «tudiar egli ttesfOi ed a rileverò sotto gU 



occbl del PrcceltOTC ; a riconoscere , e definire U 
natura 1' indole , il grado , gli esiti temibili , o le 
minacele della malattia ; nè ha egli iniziativa alcu- 
na nella cura degF infermi ; nè fa sperimento dello 
proprie forze sotto gli occhi del Maestro , e della 
Scuola . In poche parole non si esamina in quelle 
Scuole , e non s' insegna ad esaminare una qualun*- 
que malattìa da tutti i lati possibili come si prati- 
ca in Italia ; non si dichiarano sopra il fatto stesso 
i dati dall' osservazioni desunti , sopra i quali pog- 
giano , e la diagnosi essenziale dello stato morboso, 
e le speranze od i timori dell* esito , e le generali 
massime della terapeutica. Non si dichiarano i dub^ 
bj , che spesso involgono la diagnosi slessa , nè quel- 
le ijicerlezzc che rendono in molti casi 1' arte no- 
stra imperfetta , o che all' artista prescrivono una 
prudente moderazione . Non si prevengono i danni 
d* una imitazione superficiale mostrando come soven- 
te casi in apparenza simili, e per sintomatico appa- 
rato conformi , esser possano in fondo diversi e con- 
trarj , ed esiger possano un diversò , o contrario 
metodo curativo; e come all' opposto tante malattie, 
che stando all' esterna apparenza de' fenomeni di- 
verse o contrarie tra loro si crederebbono , dipen- 
dano in fondo da una condizione identica , e cura- 
re si possano , e debbano con rimedj coafomi . Non 



ti h infine in Ingliilterra ranftliti delle maUttl# 

a1 letto stesso dcgl* infermi ; e sotto gli occhi di 
Culti come , dal celebre Frank in poi , e dopo la 
riitanrasione della Clinica di Pavia ^ (che fu poi 
modello alle altre d* Italia ) si fa* con felice succea* 
éo in quasi tutte le Cliniclie Italiane , e per quan- 
lo le mie forze il consentono in questa pure* che 
ho V onor di dirigere • Della qmile snperiontà , che 
può yantare Y Italia aopra 1* Inghilterra , in quanto 
al metodo » od al sistema di Clinico insegnamento , 
superioritk concedutami dagli stessi illustri Profe»» 
•ori di Edimburgo « e riconosciuta da quelli di essi 
che visitaron V Italia , e dagli stranieri clie meco 
si ritrovarono a quella Celebre Scuola ; della quale 
auperiorità » dissi , molto avete a * compiacervi , o 
Giovani ornatissimi, che tanto amate far prova di 
voi medesimi nel nostro Cliaico Istituto prima di 
cimentarvi lontani da ogni guida nella diiHcii arte 
di conoscere , e di curare le malattie • Imperoccbè 
non nego io già cbe a fona di lungo studio; di 
cognizioni per Innga serie d' anni acquistate nelle 
mediche Biblioteche, o nelle accademie j di repli- 
cati tentativi negli Spedali; di seaioni anatomiche « 
e patologiche in cento modi ripetute; e dopo moli 
ti pericoli , cui qualche gran genio arriva talvolta a 
superare , uomini sonàOÙ fiaiio asciti in tutti i teme* 
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^ , e dft tutte le wuole ; ed anclie de mlciiiM éì 
lunga meno inferiorì a quelle clie in laghilterre mi 

sembrali tuttora imperfette . Ma vero ò pure eh© 
non è dato a tutti di salir «enie guida tant' oltre } 
sé e tntti le netnre , o le sorte Ibeeeo -dono di mei- 
si streordinarj ; né e molti é conoedvio quel lungo 
corso di anni , nè sono a portata di molti que' gran- 
di sussidi 9 che si richieggono per potere eolie pr^H 
prie forze riuscir U B W^wfm m m^m J^^^m 

Clie te In meM^ elle gy«£dUÌ''^ipi^eiÉ^ 
menti , e ad onta del profondo sapere , e dell' imi* 
mensa dottrina d'illustri medici, e chirurgi ^ sOjbi 
quell* Inghilterre ove le chimke , le fiaiee « le sto- 
rie naturale 9 ed ogni ramo di filosofie , e di seieiH 
se s'innalzano a si alto grado, e dove ad ogni pas- 
co prodigi di meccenice , e di erti riempiono di star 
.por lo stremerò , non ho troveto che el Gmiìo «di 
quella nazione corrisponda il reggimento delle me» 
diche Scuole « e le maniera di clinico iasegnamen- 
40} Ben eltre cose ho emmireto, ed esse! ignudi « 
«he risguerdeno princip almente ♦ ei prorvedhnenti -di 
pubblica beneficenza . Le società particolari , ed i 
grandiosi soccorsi dedicati a render utile , e meno 
greve X esietense di quegli iafelìei , ei quali 0 fu mt* 
gato dal nascere , o fu tolto per quelehe malettie 
il senso della .luce 9 e la cousoiaute vista del eie» 
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10 ; le altre toeletà « non: ìàmo ptrrieoUrì , diretu 

ad istraire noa solo in arti utilissime , ma hcn an« 
che nelle scienze piìi astratte , e profonde que' mi* 
jerì , ai quali mancò dalla nascita «inneme* col senao 
dell* udito « col piacere dell' armonia ^ V imitaiiono 
de' suoni , e la favella ; i grandiosi stabilimenti con 
somma generosità sostenuti perchè non manchino, in 
qoalnnqne luogo di pronto « di immediato aoccorso 
i sommersi) gli aTTelenatiy gli asfittici, ed i colpii» 
ti per cjualsiasi cagione da morte apparente ; quelli 
in fine onde si tenta , sopra . tutto in alcuni parti* 
oolaii ospedali t di restituire ad Miri infelici 11 do* 
no della ragione , che una malattia , un patema , 
una sventura lor tolse ; siffatte società , dissi , e ta« 

11 stabilimenti «morano altamente la Filantropia de» 
gVingW, « meritano l'amunraBOne ^ e vorrei pow 
xe che l'emulazion risvegliassero degl* italiani . Non 
mancherà circostanza . in cui tornar possa in accon-* 
do eh' io vi metta .a^ ^rte da cotesii prowedimen«* 
tiy e delle savie ed attive discipline onde con re* 
gelati : Cliò un colto medico non dee limitarsi al- 
l' arte sola di conoscere, e di curare le malattie f 
ma dee pure- mettersi in grado di porgere qne*oon* 
aiglj , ebe la società ba diritto di attender da lui • 
Ma per non discender oggi da questo luogo senza 
avervi inuattCAUio intorno a ^nalehe panicoiare ar« 
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gomento di tale natura , dedicherò quesl* ultima par- 
te del mio discorso ad uno degli stabilimenti partico- 
lari dell* Inghilterra , nel quale ho veduto tentarsi 
più perfettamente , che altrove , e con migliore suc- 
cesso , la cura fisico-morale de' mentecatti , 

Fu già tempo d' ignoranza , e di pregiudi/j , 
in cui gì' infermi di mentale alienazione , o si con- 
siderarono come in preda di tenebrose soprannatu- 
rali influenze ; o si tennero come insanabili d.ill ar- 
te medica ; o si giudicarono guaribili solamente dal- 
l' azzardo , dalla violenza , dalle forti scosse , ed ar- 
dite , e si sottoposero a tentativi dolorosi, ed a barw 
bari trattamenti . La buona filosofia dissipò a poco 
a poco errori tanto funesti all' umanità ; uno studio 
più filosofico delle malattie , la dissezion de* cada- 
veri , i lumi che ne provennero , ed i principi fi- 
siologici , e patologici che ne furono migliorati , con- 
dussero i medici a collocar la demenza nel posto 
nosologico che le conviene , ed a vederla a poco a 
^poco nelle diverse sue relazioni . Coperta per altro 
dì tenebre , e di difficile indagine rimase questa , 
al pari di raolt' altre malattie del cervello , e del 
sistema nervoso; e furono per lungo tempo , e il 
sono ancora in alcuna parte , incerte le opinioni 
sulla condizion patologica , o sulla causa essenziale 
della cronica alienazione $ e coatradditorj furono « 
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éà in gran parte empirici i mezzi che si tentarono 
a guarirla • Ma in qaeati nitimi tempi col soccorat 
di moltiplicate otaenranoni , e ài pid sane dottrino 
ai è tentato portar l'analisi in questa, come neiral- 
tre infermità ; ed in ciò cred* io esier debbono con* 
cordi oggìmai i medici di qnalaiaai scnola^ cbe la 
mentale alienazione non potendo d* altronde deriva* 
Te , che da qualche fìsica alTezione del sensorio , 
debba e possa ridursi in orìgine alla trìplice prò-* 
Tenienaa delle altre malattie nnlTeraali; e quando 
è insanabile ed organica riconosca per causa peren- 
ne ed incorreggibile nn qualche vino di strutture 
nel cranio , nel cerrello , o nelle sue membrane , 
o sia gentilizio , o sia un superstite prodotto di pr»« 
ceduta flogistica affezione . Due anni già sono nella 
iasione dedicata alle alienazioni mentali io trassi da 
£itti troppo noti le prove di questa semplictssiout 
etiologia . Mostrai in quella lezione , come per mez* 
so di ben inteso metodo eccitante dissipar si possa- 
no « (e n'ebbimo .un esempio lo acorso anno nel 
Clinico Istituto) quelle alienazioni cbe da difetto 
di slimolo, o di azione dipendano; come, edinas-» 
sai maggior numero, cedano a costante ed attivo 
tratumento antiflogistico quelle che da flogistioa 
coudiaione e da pertinace eccesso di stimolo trasse-^ 
1^ orìgiae e son mantenute } e come in fine sottra? 
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potendo dallo stomaco , clagV mtestìnì o dal sisie« 
ma epatico od urinario una causa qualunque irri- 
tante , o toglier comunque una condizione irritati- 
va clic i movimenti turbi e sconvolga del sistema 
nervoso, avvenga spesso che si ridoni la perduta 
serenità alla mente . Nè vi tacqui in quella circo- 
stanza per quale maniera i vizj locali del cervello , 
o del cranio, e le cambiate condizioni della struttu^ 
ra , mantengano in gran numero di casi insanabile 
r alienazione mentale , e sia superiore in questi casi 
la malattia a tutti i soccorsi , a tutti gli sforzi del- 
r arte ; siccome al di là del nostro potere sono in- 
fatti le malattie di tutti gli altri organi , e sistemi , 
che da qualche organico vizio son mantenute . 

Ma per quella proprietà che compete al siste- 
ma nervoso, da tanti fatti ogni giorno comprovata, 
di ripetere talora , e di riprodurre per lungo tem* 
po morbosi movimenti anche cessata la causa che 
da prima li risvegliò ; per quella legge , tante vol- 
te funesta, dell'abitudine, che rende troppo facile, 
anche senza causa , o senza causa proporzionata , la 
riproduzione di que' movimenti , che furono altra 
volta lungamente ripetuti ; per queir altra legge , 
tanto illustrata da Darwin dell' associazione de' mo- 
vimenti sensorj , per la quale movimenti e sensa- 
zioni ) che furono da ejterne cagioni aitaultaaea-^ 
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nente rìrregikte » e f tfroao ^ ripeme mì m 

tempo , troppo facilmente in seguito si ■ risveglia» 
no a vìceada, quantuaque manchi per una di es-« 
•e r oggetto esterno eepace di snsoitasU; Per qa^ 
•te leggio dissi, aUe quali più d* ogni altro ubb»* 
disce il sistema nervoso , ed il cervello , avviene 
sovente , anche trattandosi di non organica aliena-* 
lione y cbe dori la medesima e si mantenga per moL> 
ti anni, e seco dorino i fantasmi che le fanno eor^ 
> redo , quantunque la condizione patologica di sti- 

molo , di controstimolo «• o d' irritaiione , ( «movala 
por anche se ad altri piaccia) elio ne fn cagion 
prima , sia stata per gli opportuni mezzi dell* arte 
interaineiiie distratta. Osserviamo infatti frequenti 
' casi d' alienaiione mentale , ne* qnali lo sconcerto 
della mente non d* altronde proviene fuorcliè da fof^ 
ti impressioni , e da corrispondenti sensazioni , che 
poi si ripetono senza causa ; fatta quindi come pre- 
fonte allo- sguardo del maniaco 1* immagine di quel« 
la belva , o di qnelT assassino , cbe già fuggirono ; 
di qi)eir incendio da cui scampò ; o dì quel perico* 
lo ^alnnqne y c^ fni non esiste • Mantiensi in al^ 
tri cau Ift malattia per ima aerie morìbosamente aa« 
aociata di movimenti nervosi , e quindi di sensazio-^ 
ni , e di idee , che io istato sano non sogliono as-« 
•ooiatii, li^ atari ^^sswto Uh «oonciilir» o In à^m^ 



uiyiii^ud by Google 



I 



^9 

* »onia de* movimenti sensorj per inerzia forse o tor-> 
pore ( come altrove io mi espressi ) d' alcune Gbro 
nervose , o sensoriali , viva essendo intanto o nor-* 
male la mobilità di altre ; cosicché il silenzio , pen 
cosi dire , di alcaae corde turbi quell* armonia , e 
sfiguri queir insieme di sensazioni elementari , da 
cui risulla T integro movimento necessario ad una 
giusta e normal sensazione . Estraneo sarebbe a que- 
sto luogo il cercare , come un economia bea diret- 
ta di sensazioni , o d' impressioni ; una sensazion 
forte per esempio od improvvisa fatta nascere a lem-» 
po ; il timore a tempo incusso , o la gioja opportu- 
namente eccitata ; la connivenza , o l' insistenza , la 
dolcezza od il contrasto all' uopo impiegati ; la vista 
rapida e successiva di nuovi oggetti , la costante e 
ferma impressione di altri , la rinnovazione delle 
antiche sensazioni, e la tentata d)lcezza delle più 
cai*e rimembranze ; 1' esercizio , la fatica , le distra— 
xioni , la melodia , arrivino a correggere coleste 
morbose abitudini j frenino coleste perigliose ripro-* 
dazioni ; rompano coleste associazioni viziose , e di-> 
legnino i fantasmi della mente . Ben dir si potreb- 
be cred' io , che alterato essendo, anche per super» 
stile vizio d' organizzazione il modo di sentire di aU 
cune fibre sensoriali ( e molto più se tale alterazio'* 
ne dipenda lolo da viziosa abitudine) .possano lo 
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rette sensazioni di altre fibre risvegliate e rinnova*" 
te ad arte convincer la mentie del suo ingamio ra^ 
drìnare le fortne di oggetti che 1* alienato Tederà 
a TOTeseio e corregger l'effetto di eotettf innormaH' 
movimenti . In quella stessa maniera , che il neona*« 
to, stando solameate alla rappresentasione pianale, 
crederebbe gli oggetti posti a roTOiciot e tutti a 
contatto degli occbj , se il tatto non correggesse gli 
errori della vista , e non rettificasse le idee delia 
pòsisione e delle dittarne. Ma non è qmi mio eco* 
po il cercare come una cura 'morale , quasi secon- 
da cducazioue , corregga colesti vizj ; come dissipi 
le false immagini a forza di ripetati convincimenti ; 
come distragga le innormali o morbose a forca di 
giuste impressioni 9 e di associaxioni ben ordinate f 
o come in altri casi rimetta le fibre nervose ed il 
sensorio in tale stato da sentire le impressioni de-^ 
gli esterni oggetti nell'ordine, nel ginsto legame, 
e nella forca cbe alla gennina impresslon corrispofr* 
da. Ben è dimostrato cred* io, e per le ragioni sin 
qvà esposte, e per req^erieaia, ebe le alienasioni 
mentali, delle quali io ragiono, e obe sono del 
maggior numero , superstiti cioè a malattie dell* una 
o dell' altra diatesi , cbe più non sono , non richieg** 
gono per eiser enrate alcun sussidio, farmaceutieo , 
o dmrgìco, eooitamc o depriMBtOf ftè- possono. 
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■vincersi , se pur 'vincìbilì sono , per altra cura che 
la morale. E la cura de* maniaci è opera di lunga 
pratica ; di un amoroso studio di coleste sensazioni 
false , ed innormali tendenze , e di pazientissimi e— 
sperimenti ; e quantunque il buon esito coroni spes- 
so gli sforzi della filantropia, d'uopo è confessare, 
che una tal cura , o non può essere , o non è stata 
ancora assoggettata a regole generali . 

Ciò intanto clic ben facilmente potrete argo- 
mentare dalle cose sin qui discorse si è . cbc gli a- 
lienati , de' quali si tratta , non sono curabili ne'co- 
muni ospedali , più disposti a guardare , ed a tener 
rinchiusi i maniaci , che al morale trattamento per 
cui solo ne è sperabile la guarigione . La mole , 
r ampiezza , la magnificenza degli stabilimenti di 
questo genere nulla influiscono sulla cura morale di 
cui parliamo , sinché cotesti infelici sono isolati e 
rinchiusi a modo di prigionieri; sinché di carcere 
bau forma , per quanto tersa , e ben costrutta , i 
luoghi destinati a custodirli , e sinché li circondano 
privazioni , solitudine , e catene , per quanto elegan- 
ti e dorate pur fossero. Una cura morale non può 
esser opera di custodi venali , e di comuni infermie- 
ri , e ben altre menti, altro senno, ed altro cuore 
esige il pazientissimo studio de' maniaci e delle loro 
inveterale abitudini . Una tal cura vuol essere urna» 
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M , sponU&et , regoUu e sostenitu da «oiUlè «rr«» 
dimentOt dtttaU dal c«ore; e lo operaxioiii« cIm 
mnOTOB dal tmore non ti vendono , e non si com- 
prano . Eppure àn qui , salve ben poche eccezioni « 
i più magnifici spedali a rìcaverì di aaaniaci altro 
non m* banno prasantato che grandi adifizj , più o 
meno bene architettati e disposti , ma che non ria** 
chiudono in costanza fuorché una serie piii o me— 
no longa» a ripatata di piccola carceri s per q[aan- 
to in eleoni la decenia, la pulitemi « 1* ordine, Tab* 
bondauza de' mezzi ed uaa saggia economia, onorino 
le cìtìIì eommiMioni che loro preseggono; gli 
0 miai benefici elle li fondarono s ed i Principi che li 
sostengono. Ho Tednto in aknni Tinte per rattÌTÌ-» 
tk ed il senno di esperti medici di0ìcili alienazioni ^ 
che doYoaa dipendere da condìaioiii morbote sanabi* 
li coi làeni ben diretti delh medicina; ma quello 
alle quali io alludo , non sono più a porlnta della 
comune terapeutica , e non sono più di esclusiva spei'- 
tansa del medico o del chirurgo. Ho visto in altri 
raddolcite le catene di quegl' infelici , e conciliata la 
loro custodia col più grande risparmio di penose 
sensazioni ; per opera sopra tutto di umani ispetto^ 
ri, e di pietosi infermieri. Ma l'cTiur de* dolori, 
il procurar pur anche de* piaceri , non è ancora ciò 
che ccetituisce la cura morale dell' alienazione . M'ha 
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piaciuto in certi stabilimenti, ancor più magnifici, 
il vedere vasti rìciiiti , pr.iti ridenti , e giardini de- 
stinati al passeggio de'più tranquilli tra gl'infermi. 
IMa non ho trovalo utile che cotestc passeggiale sia* 
no soggette ad un orario comune ; che l' associare 
molti infermi in colesti luoghi sia regolato solamcn- 
le dal minor grado di maialila , e di perle do , non 
dair indole e dal genio delie morhose tendenze ; e 
non ho visto porsi bastante studio nella dlfllcile scel- 
ta delle compagnie e delle conversazioni , e nell'eco- 
uomia delle impressioni esterne , dalle quali tanto 
dipende la cura di cui parliamo . 

Lungo sarebbe il dirvi come ed in quali sta- 
bilimenti sia stata ne'passati tempi e lo sia pur og- 
gi tentata in qualche individuo la detta cura fisico- 
morale dell* alienazione . In nessuno però lo fu mai 
per Io addietro se non parzialmente ed imperfetta- 
mente; perchè una tal opera non appartiene sola- 
mente all' arte comune di conoscere e guarire le ma- 
lattie ; perchè non può ottenersi coi stdi mezzi Qr— 
dinariamente assegnali ai pubblici stabilimenti; per- 
chè infine non può essere tentata e sostenuta se uon 
lo è da spontanea filantropia. Gli staJìilimenti del 
celebre WilHs a Greatfort , e del Dottore Arnold 
a Leicester^ non erano fatti che per infermi ricchis- 
simi, e però non vi fu accollo e curato che piccol 
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iiQmero <i* infermi . Ho aminirato a Londrà la ma- 

gnìtìccnza la deceoza e F ordine del vasto ospeda- 
le di St, Luke : Ma non ho visto che vi sia appli» 
etto sia qui (nè il si potrebbe forse a sì gran niH 
mero d'infermi) il vero sistema della cura morale. 
11 Lunatic uisjrlum di Glasgow , siccome assai 
no ampio e numeroso « è ibrnito forse di mezzi pro- 
porzionatamente maggiori ; ed oltre 1* eleganza e l'ofr* 
lima disposi/Zioue de' locali ho pure ammirata in es- 
40 r amorevolezza de* direttori , 1' umanitii degli in- 
servienti, la scelta de* mezzi piii dolci onde conte- 
nere e regolare gì' infermi , e qualche iniziativa , di- 
rò così , della cura morale • Quelli di Lwerpool e 
di Newcasde presentano in ristretto qualche cosa di 
simile. Il grandioso stabilimento della Saìpetrìere a 
Parigi, siccome gli altri egualmente grandiosi in I- 
talia della Senaura a Milano , e di Bonifazio a Fi- 
renze, sono veramente tali da sorprendere lo stra« , 
a^o \ ma non vi si tentano, se non è forse in quaU 
che individuo particolarmente assistito con mezzi 
• straordiuai j , que*morali sussidj e soccorsi che costi- 
tniscono X indicata seconda educazione de* mentecaU 
ti . Discepolo del celebre Pind V illustre Esquirol 
si dedica con mollo ingcpfno, e da lungo tempo, aU 
lo studio delle alienazioni mentali, proponendosi il 
genere di cura a cui io alludo , e già T ha tenuto 
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con successo m cpialclie m(Iivìdiio : non però , nell' 
indicato spedale della Salpetriere , a cui egli pre- 
siede , ma in piccolo stabilimento annesso alla j)ro- 
pria casa . È desiderabile che gli amici dell' umani- 
tà secondino gli sforzi di Ini , e lo ajulino in un im- 
presa , alla quale nè egli solo bastar potrebbe per 
quanto ricchi fossero gì' infermi che gli venissero 
allìdati , nè altri mezzi applicare si possono fuor 
quelli , che può suggerire ad una società di coope- 
ratori inlcUigcnli l'amor de' suoi simili. Ignoro sin 
qui il vero piano ed i mezzi ai quali è appoggiata 
la cura fisico-morale degli alienati in Aversa pres- 
so Napoli, stabilimento che tanto onora il Sig. Lin- 
guiti, e nel quale, per ciò che ne riferiscono i pub- 
blici fogli , una piacevole custodia ed una variata e 
dilettevole occupazione sono sostituite alla ordinaria 
detenzione , alla solitudine , ed al tristo abbandono 
degli alienati; e dove si tenta forse queir educazio- 
ne di suo genere , addattata alle tendenze ed abitu- 
dini degli infermi , j>er la quale unicamente può 
sperarsi di ottenere il diffìcile intento . Mi propon- 
go pure di visitar fra non molto 1' altro stabilimen- 
to di questo genere , che onora pur esso V Italia , 
recentemente eretto nelle vicinanr.e di Lucca , e in 
cui per le cure del Chiarissimo Finetti , già sento 
essersi ottenuti consolanti successi . 



%6 

Ma per climderc U mio discorso con un rapido coki 
no di ciò che in' ^etto genere ho osservato in nn« 
proTÌneia deìringbilterra , dirovri , clie alla dìstanzn 

d' un miglio circa da York , eretto e manlcuulo dal- 
la società dei Quakers , esiste uno stabilimento pev 
gli alienati della società stessa 9 che i meni presei»* 
ta ed i vantaggi della cura morale , di cu! Ito sin 
qui ragiuua^to . la amenissimo luogo ^ in mezzo st 
piani variamente coltivali, ed a passeggi separati 
interamente V uno dall* altro ( per servire a diverse 
comparale di alienati, cui maglio giovi di riunire) 
s* alza semplice , ma geutile edilìzio capace di cb'ca 
70 individui, e riconosciuto sotto il nome di Zu- 
natie a.rylum . — Le camere degli alienati sono ge- 
iKn'aliiicjiio .semplici, ma dcciMiti^slmc ; hanno piut- 
tosto la forma di piccoli appartamenti , che di celle 
isolate ; e le finestre assicurate d' altronde , noa 
presentano aspetto alcuno di carceraria difesa, o di 
reclusione. V'ha distìn/ioiie di appartamenti, e di 
mobili, giusta il grado diverso delle persone. Che^ 
riflette saggiamente il Sig. Xuke, uno de'QuaWa 
piti beneraerti dello stabilimento , troppo accorge- 
rebbe d'essere riienulo e rinchiuso un *iufer^o di 
ricca, e decente famiglia., che si trovasse in came-i 
>a rozza, e nnda di qualunque Ornamento $ siccome 
un povero sentirebbe di leggeri di essere i« luoga 
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tiOn suo se lo SI collocasse m signorile apparlamen* 
io . Pt r la qual cosa s ebbe 1' utile accf)r£;inieiito di 
costruir camere per ornamento , per disposizione e 
per m(»bili adattate ai ranghi diversi ; partendo dsL 
quelle clic possono convenire ad nn agricoltore , od 
artista , ed andando sino all' ap])artamentO di colta 
Signora, a cui non mancano nù la toletta, e le e- 
leganti cortine , n«^ i mezzi necessarj ai più gentili 
lavori , ed alla letìura . — Tutti gì' inservienti ap- 
partengono alia società de' Quakers ^ decentemente 
vestiti , colli , atti a leggere , a tenere discorsi ed 
a conversare; aventi, ciò che molto imporla, T a- 
spetto di amici e colleghi , anzi che d' infermieri , 
o d' infermiere . Cotesti inservienti tutto fanno , e 
lutto ottengono per la dolcezza; che già T amore- 
volezza è uno de' primi doveri che ai Quakers im-* 
pone il loro Istituto . Per la qual cosa ove un alie- 
nato o fosse , o di\enti pericoloso , non si lascia a 
se stesso giammai ; è piuttosto assistito che rattenu- 
to a forza ; e dove sia d* uopo assicurarsi di esso 
lo si obbliga al letto in maniera, eh* el si ritrovi 
piuttosto avviluppato, che avvinto, nò abbia sen- 
sazione di lacci, e possa volgersi dentro certi limi- 
ti a suo talento . — Appena gli alienali sono libe- 
ri da pericoloso delirio ( ne si ommettono dal me- 
dico , e dal chirurgo , se biso^o il richiegga i mex- 
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zi uecessarj a frenarlo) si conaneoii* in Sale di so* 
cietà , con altri mollo più vicini alla salute , facen- 
done U debiu «celu, e Minpze in compagnia dal* 
cuno degli infermieri , dd direltore, o delU diret- 
trice , e degli amici , o sodales , cbe freqnentta 
per turno lo atabilimenlo. E di questa società si la- 
scia pur godere un alienato , che fosse ancora pe- 
ricoloso , collocandolo in ule scanno d*onde nscire 
non possa , e dove recar non possa alcuna offesa a 
se stesso . — S' introducono intanto in queste so- 
cietà d'alienati apposiumente assortite tali discorsi; 
ti fanno tali narrazioni , b lettnre , che impegnino 
possibilmente la loro alteuzioiie , e cbe loro impri- 
mano sensasioni ed idee atte a correggere le false 
▼isioni di alterau fantasia . Si procurano agli infer- 
mi tutte le sensazioni possibili , cbe ricreare li pos- 
sano , e i mezzi sarebbcr pronti per impiegare an- 
che la musica per chi vi fosse abitualo j imperoc- 
cbè tutto si regola in quello stabilimento secondo 
le ordinarie abitudini, Vedncatione, e la capacità 
degli infermi . — Si distribuiscono le ore del gior- 
no, le funzioni; e gli esercizi secondo l'ordine o 
la successione abituale a ciascun infermo ; né il la- 
voro , nè la lettura , nè V esercizio , od il passeg- 
gio , il pranzare ed il coricarsi si sottopongono a 

nomo assolute, e generali» La lettura massime de* 
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libri sacri , tanto cara ai Quakers , e la scelta di 
que' pezzi della Bibbia^ che più innalzano la speran- 
za , c piÌL favoriscono la tranquillità dell' animo , 
«ono in fpiello stabilimento di un grande soccorso . 
Ed avendo io assistito ad una di coteste letture, 
olla quale più di 3o alienati eran presenti , vidi 
con sorpresa non solo l'attenzione con cui pende- 
\an dal labbro di chi leggea , ma alcuno di essi 
imporre ad altri silenzio , e richiamarli al dovere . 
Passeggiate intanto all'aperto nell' indicato amcnis^ 
simo luogo; giuochi ginnastici d* ogni maniera , che 
riuscir non possano pericolosi ; coltura di terra e 
cura d' armento per gli alienati agricoltori ; lavori 
diversi adattati all' un sesso od all' altro , concorro- 
no prodigiosamente , sotto una scelta ed una dire- 
zione ben intesa , a ricondur que' maniaci alle loro 
abitudini , ed a rimettere i movimenti del loro sen- 
sorio nelle naturali associazioni . Ma ciò che più 
importa si è , che tutto si fa alla presenza d' infera 
mieri , o custodi che hanno 1* aspetto di amici ; tut- 
to sotto gli occhi di molti , che sorvegliano senza 
mostrarlo ; tutto quasi sempre alla presenza di al- 
cuni Quakers Sodales , che spontanei si dividon per 
turno la pietosa occupazione . • .• ' 

Alio Quacchero Sig. Godfrey Higgins , (uno 
de' sostenitori di cotesto stabilimento) nel quale for^ 



Digitized by Google 



4o 

ttmaciuBente mi avrenni tm Gtmbridge e York , deb* 
ho le prime cogniiioni del Lunaiie jistylum^ e U 

])ia uillc direzione a poterlo visitare a mio agio . E 
sono del pari debitore alla gentilezza del Sig. Sa* 
mvel Tuke, uno de'aocj più benemeriti ed attin 
dello stabilimeato 9 se mi fa dato di assistere alle 
diverse operazioni ed agli utili esercizi morali . pei 
quali si teota la cura di quegli infelici. Gi'a sin dai 
primi anni di qnest'Istiltiaione «n tene degli infer» 
mi usciva annualmente dall' asilo in perfetta salute « 
per quanto ne fu riferito nella Biblioteca Britanni- 
ca . Oggi aecoodo la statistica presentatami dal Sig. 
Tuke ne escono guariti pressoclió quattro quinti. 
Superfluo sarebbe cV io ri dicessi quanto tempo 
impieghino e quanta cura cotesti uomini straordina- 
rj , Benefattori ad un tempo ed impiegati « diretto* 
ri ed esecutori , amici e maestri nello studio di qne* 
malinconici , e nelF applicaaìone de* diversi mesti al 
diverso genere di false idee predominanti nella men*- 
t# de' loro alunni. Bea*ò da sperare cbe col sopì» 
corso deiresperienza s'abbiano a fissare a poco a po- 
co tali massime e norme, sulle quali sorga un gior- 
no la teorica di questo genere d' Istituzioni. È in-* 
tanto a desiderarsi che un tal modo di .seconda e* 
iiiaaaione adattata ai diversi errori del sentire e del 
sagiooire, sia imitato pie$;»o di noi» almeno in ua 
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certo numero d* alienati , e in que' ricoveri , ai qua- 
li non mancano i mezzi all'uopo neccssarj . Ma deb- 
bo pure ripeterlo, giovani ornatissimi, e molto ìm- 
porta clie il sappia la società . Non sono di medico 

0 di chirurgo le opera/ioni, non sono di farmacia 

1 sussidj , che per tale medicina richieggonsi . La cu- 
ra morale de' mentecatti non può esser opera che di 
numerose e spontanee unioni d'uomini compassione- 
voli; di pazientissimo concorde studio delle alFezio- 
ui , abitudini , e tendenze fisico— morali , e della ma- 
niera di correggerle , e di vincerle . E tali siudj , 
e tali sforzi di pazienza e di filantropia altro non 
può consigliarli, e sostenerli, che la pietà vera de- 
gl' infelici . 



I 
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BOllOtiUUISI . 

^^uod a prima usque aeute toto animo exo» 
ptabam, mediciaae exercitio operam datiunit; qvod 
tempons progresso oblio ueram fecìssemqne, alai diu- 
turna bella, Italis pracscilim infensa, propositam 
mihi peregriQatioaem prohibaisseat > id incxpectato 
vermn erentn aaibi contigit tandam « ut darissiiMiB 
liane «rbem patere possem, et qnae ditissinatt rad» 
dunl inventa, admirari , et qui anglicum nomcn a- 
deu extoUunt viros in artibus sammos praesens in^ 
meri. Inter cjfiios, eoa prae€Ìp«e aciendamoi Giilto« 
res cognosoere mea intarerat , -quibas me cemmviiia 
studia aliquo fere vincalo dcvinciebant , et quorum 
labores arti$ nedicM et «hiriirgicae dignitatena qvofei 
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tìdie adftvgent • ffee justo u«ior futi ùpìnìo , qiitm 

S.e sapicntia veslra jamdìu conccperam, spectatissi- 
mi viri» nec me fefellit ezpectatio illios comiutU 
qaam ego «imi semper arbiiratoi a vera stpientia 
•eceriii vis posse. ExcepisUs me Professores , et Me- 
dici clarissimi, perhumaiiìter : mihi ad Societatem 
Regiam, mihi ad hanc medicam-chirurgicam aditua 
illieo per tos patuit; vobisque atmneiktjbns , saepe 
et dncìbus, perlustrare commode pomi quaeciimqiie 
ad medicinam spectantia peculiari observatioDe di— 
gna ezistimarem. Quorum (neqne enim bonores mo- 
do , aed etiam beneficia Itiernnt ) ne videar indi- 
gnus omnino, slnìte me in amplissimo conspectn 
atro quidpiam , prò viribus , exponere , ex quo inno- 
tescatv quanti in rebus medicia gravissimum Testrum 
jndicittm mibi ponderìs sit. Nec abs re forte jnd»«' 
cabitis , Italum mcdicum Britannos alloqueiitem de 
iis disserere Patbologiae et Thcrapeuticae princìpiia , 
qnae primo intuitu Italieam bodierni temporìa ab 
Anglidk medicina discriminare Tidentnr . 

§, I, = Est ne probatum revera, quod putant 
son panci t potissimam illam medicinae partem , quae 
Tberapentice audit, aliis in Italia, aliis in Anglin 
pnncifnis inniti , alteramque doctrinam ab altera t<H 
to coelo difTcrre ? = Fuit quidem inter Italorum Au- 
l^^orainque Pathologiam et praiim diserimen maxi* 
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ratione , manifesta oppositio , quo temp<yre ( poatre* 

luis ucmpc atiiiis saeculi proxime traasacti} Joannes 
Browniua* plurimum abstracUs notionibiia, parura 
okservationi concedeos, morbos fere omoes a TÌ« 
rinrn ritalinm debilitate , ab ineitahilttatis si ve Xùt^ 
pore , sive exhaustione nasci ratns meLhodum fere 
nnicam medendi in tonicorum « et calefacientiom nsn 
collocaWt. GontempU fnit Edimbnrgi, ìnobserTat^ 
petje dixerim Londini, Therapeutica periciilo piena 
iiimiumc|ue recedcns ab antiquis observationibus} nec 
Elementa medieinae^ nt nt mirabili ingenio conce» 
ptnm opns, et severis principiis snperstrnctnm indo- 
ctivac philosopbìac ; ncc bonorcs alibi Brownio tribu- 
ti , V08 ab antiquis semitis removere potuerunt. le- 
tali centra Patbologi (Germania tamen praecnn^- 
tibns ) admissis ^ et {are qnidem , generalibus illis 
ì'itae notionibus , quas Brownius a factis aliunde 
ceriis deprompserat , et qnae Baconis Teatri et Lo* 
bii praeceptia innitébantvr) luii ^ inqnam , cnm snmi^ 
ma illa et pnrpanca eflPata snspicerent , qnae patbo- 
lugiain suadeb.iiit omnium simpUcìssimam , noa sa- 
tis considerarunt quot qnanUqne in morbis interci» 
dant, ex qnibus pbysiologicae leges intermmpantnr , 
et invertantnr , et qtiot propterea qaantisqne erro« 
i'ibus ieueretur Nosologia extremis illis tantammO" 



do principlis auperstrnou . DebìUutem In aègretM^ 
tibtis (quem tntem acgrotum stlntis vires non de* 
seruiìt?) adeo non duxit Browuius paiviiacicudam « 
vt in eam fere imio«m med|piiMe subùdia dirìge* 
rei: nee satU vldimus, Brownii timc temporit se» 
ctatores, quantum debilitas virium in morbi s , nipo- 
te a diversis coiuliiionibus pendeus, diii'erre poMÌt 
a simplici illa debilitale, quam ia sano corpore sii* 
muli conveniens addino faciHter dissipai. Qaae poiw 
ro vitac vircs functioiicscjue , sivc a dcfcctu necessa- 
rii stimoli, sivc a nimis protracto stimulorum abu- 
•u,el ex naio bine pernicioso quodam babiiu, qua» 
damqne, nt ita dictam, indigentia, langoenles, appo- 
sito ittcitaiitium usu in corpore noudum paihologi- 
cis propessilus adfecio^ recreari possnnij eas non 
que in aegrotanti ìncilautibiis corrìges, si proeessus 
'alìqnis eristat , pula pblogisticus , qui, etsi fnoctio» 
uum cxcrciiium coUibeudo naturale robur anferat , 
et deb4iutem produca! « solis tamen lemperantibot 
et deprimentibns remedii» curari palesi, incilanti- 
bus centra exasperatur . Browiilus praeierea corunx 
omnium , quae morbos pariont, primam actionem 
jttsio nimis iaeiens, et ab bac una morborum natu- 
ram remediorumque indicadonem desumens; frigoris, 
exerapli caussa, liiimidiiatis , moeroris , timOrisve pri»* 

mia et immediatis cifeatibutf morborum , qui subse* 
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quaiitnr, natuniii cft MoIm '^rfccte, et semper 
respondere aulumavit . Quia scilicet Vir acuUMÌ«* 
m«8 quidem, aed mon MtU iattr Mgrotaiilt» Ten»! 
tns, Fiiaiem illani Meitetion&m^ cpae post primate 
nervosi systematis depressionem oppressionemre in» 
citamentuni saepe violeatissimum et stimulnm ge« 
Aerati Jieactionfim illam^ quam Culleniiw wter adcè 
coasìdertTii in Mrbis^ ft qiHie primum M^otantb 
statum saepe ia oppositum mutat , nedum parvi fe^ 
cit , peoitus aoriterque coiiieiiipsi|^«^^^o« plilogiaticiit 
ille vasoinaflK 5 «( «uigmoi» iti^i^ 
observatione docènte, frigorie emseiim à«l ttrrfil% 

actioaem plerumque subsequitur ; nec pblogislica Il- 
la sui generis ( Ut ut facile in deterìus vergens ) cu» 
tanei systematis, aiit gastrici, aut meningiim con* 
ditio, quae fDiasmatvBi contagiornmqiie actionem ei« 
cipit, et quam autiphlogistica ìllico, non alcxipliai*>« 
^ea metbodo tractandam esse Anglipns lii^pocratea 
Sydenbamns ezperieiitia edoctvs probavit; nec alia 
Kujnsmod! tnnlta ab antiqvts observatiooibns dneta, 
Joanncm Browniura removere potueruat a praccon* 
cepu idea debilitatis, ubiqne incitantibns , nbique sti» 
mnlis corrigendae • Nec novit ipso, (ideo pracsex^ 
tim, ni fallor, quia cadaTernm disseetiones ncglc-* 
xit) quid Injlammatio possit, ubcrrimum illud morw 
bosi incitamenti et stimnli pabnlumi noe qnonsqiM 



propme naturae tenax saeviat in vìsceriboa atqiw 
aienJ»raiiit 9 diurne • iramiitata peraUtat 9 non ntn 
temperantium , antiphlogistieorum ^ resolvenfium , aot 
deprimentium remedioruui a ci ione compesceuda . Vi- 
liiim deniqne oaturalium debìlitatcm iliam ^ funcii»* 
tramqne depraTationem , qiiae ab immauto» impei^ 
.feeto, avt impedito motuum ordine et nntrltionifl 
imnisterio proficiscitur , non dislin.vit Browuius a 
primitiva illa debilitate , quae a simpliciisimo atimur 
loram defectu nascitnry tùnicis adbuc remediis cor» 
rigenda . Hinc perniciosns in morbis fere omnibus 
opii, moschi, aetheris , vini, et aromalum usus; 
hinCf cnratae^ sinistro ben nimis eventu, incìtan- 
llbns remediis febres qnaecmnqne, inflanunationes 
cbronicae, nevroses qnalescumque essent , parai 
set, appoplexiae omnes, hydropes , hemorragiae , pau- 
cb adCcctiones qoaelibet* in qnibns ant canssae de* 
bilitantes praegressae» ant debilitatis sjmptomata, 
ant morbi diuturnitas , am depravatio functionum , 
debilitatis scu astbaenicae diatheseos ideam infer— 
rent. s Italica « fateor, medicina) apnd mnltos sai* 
tem , et quidem snmmi ingenii viros « nee inniores 
solum , viginll fere aunorum spalio orroribus huju*< 
smodi infccta fuit, et plus, justo Germanos Brow» 
nianae Doctrinae interpretes , landatorcsqne secnta 
• 'actis Italorum praecedentis aeri f et viveminia 
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quoque praeceptis ( numquam enim defucrunt apud 
DOS qui Brownii methodum rcjiccreiit ) nimium , ni- 
mioque cum damno recessit • 

§. 2. Sed ab errorihus ipsis, (quod plerumque 
contìngilj erroruin prodiit demonslratio . Dainiia ca- 
lefacieutis mediciiiae observatorum oculos paullalim 
percellere dcbucrunt; et comparatloue in Nosoco— 
miis instituta felìcior eorum melhodus , qui a tcm— 
perautium , rcsolvcntium , purgantium, emeticorum 
usu recedere numquain fere ausi fucrant , junioribus 
quoque medicis Browuiaiiae Un-rapculicae errores a- 
periit . S^deiihami, Baglivii , et Boheraavii ; Hux— 
hami , Morgagni!, et Haeuii^ Culleuii , Burserii , et 
Frankìi observationibus et praeceplis prislinus re- 
diit honor; nec longum nec difficile apud Italos fuit 
medicns fere oranes, iu Nosocoraiis prae<ieriìm curau- 
tes docentesque, ad pristinam in morborum fere om- 
nium caratìonc trmperantent methodum revocare , 
Ablata bine est brevi temporis intervallo quae ulli^ 
mis saeculi transncti antiis , et prae^e.ilis initio nl- 
mis manifesta observabatur intcr Italos et Anglos 
in mcdendi ratione oppusitio. Incitantium, calcfacien- 
tium , tonicorum, et roborantium , uti appellant , rc- 
mediorum usus apud nos quoque arctos intra limi- 
tcs , et ad rarissimo» casus coercitus fuit. Apud 
nos maxime utiles efTeclus ab emeticis -, a drasti- 
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cis , ab alterantibUt sìe èìe^B , a tanguìms emis* 
«ione « a frìgore obtineri coeperunt . Oblrvioni fere 
tradiue paullatim faerant andacet iìlae opii atqu» 
«etlierìs i mosda , et ammomacae dotes « qnae Brow- 
jDÌanae debìlìtatis, et astbaeniae indirectae prinòpiis 
jrespondebaot • Et apud nos item, qui iuter inevita- 
l>ilea natnrae motna » et artU tooamint 9 limitea exi- 
stiiat ; qnae iater jpaibologicas partiva conditionet « 
et viriuni coramiiiiium sive excessum, sive defectum^ 
difierentiae suot, aequa satis lance perpenduntur • 

|. 3. Quam in Italie, dnodecim droiter eb hiiM 
anms , medicinae praeticae nmtationem ai propina 
ÌDtueor , et gravissima simul scripta ab anglis me- 
dicis receoa in lucem edita examini sub)icio, lucu-* 
lentins probatnm habeo, «aymaif^ nime tMnporìa 
esse inter Tberapenticam ntriusque Regfonls enaloi* 
^iam , et alEnitatem. =: Paucis, exempli caussa , re- 
mediis video Anglorvjn medicinam absolvi: et pao^ 
et nebercle et annt , quiboa Itali utnntnr in auiiw 
bornm fere omnium curatione ^ Video febres , quae* 
cumque sìat , continaaa , remitteates , iuflammatoriac 
jaerTOsas» gastrieaa, a commwnibns cananst tut a con* 
tagionibna ortaa,* tartaro àtibiato ant colomelano^ 
purgantibas aut drasticìs , aiitiplilogìsticis ant resoU 
ventibus remediis in Aoglìa curari ; nec diversa ab 
kujuanodi netbodp ea eat, qoa medici Itali in iiadcm 
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auMrbis contunur utuitiir. a Fébrìm pQCiferil^^ 
cadaYemm jabante aotopaiat cev Peritonitidis ipe^ 

ciem Gonsiderant Itali , uterum plus mìnus et io*, 
tcitina 9 hepar , aliaque abdominìa viscera a(&cien>* 
lem , ciijiia , ob diffusam ad meainges phlogofim , ce* 
lebmin nerTOsnmque sjratema facile partkeps reà/m 
ditur : ncc ab Italica difl'ert Anglorum Pathologia» 
qui, docente praeMrtim Aabttodami et noa obli^ 
ti AberdeenensU epidemiae, quae TeBaa 'nfitinait 
in hoc morbo utilitatem late conproba\it, puerpe. 
rali febri purgantibus, resolveatibus , autìphlogisti* 
cis «oient feiiciter mederi . = Artbritis aatimooio ^ 
draeiicis , et nitro in Italia } elaterio in Anglia , do* 
cente Want ; pilnlis ne dictis reaolTentibna ; colebi* 
co, receutius , curatur. =: Sjrstematis arteriosi znor- 
bosy qni falso sub adspectu own nerTOsis confusi 
din fnerunt » pblogisticae plernmque ant rbenmati* 
cae quodammodo indolis esse docent in Anglia Hod- 
gson et Hastings, praestantissimi viri: nos obser^ 
Tationibus innixi« qoas non frnstra fortasse in Bo;* 
Qoaiensi Aeademia ezposnimns , aiorboiam velati 
getationem leutae>-phlogistieae iadolìs vascnlarium bu« 
ittsmodi morborum principem caussam esse arbitra* 
minr , et stimulnm % qoo ipsa alitnr , deprimentibtm 
remediie et sanguinis emissione reprimendnm essa 
apposito quocomque iacitaatium usu » contendimas • « 
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Inflammatìonls naturam, sive acuta ea sìt , si?e len- 
ta , sWe primos iutra iìaes coerciu , si ve ad eacitum 
aliqueai propertDSyet mnltiformes partiam Ubeiacta-' 
ttones passa , nnam semper et ideatieam esse , post 
longas io Nosocomiis observatioues , et ccntenis ca- 
dayernm dissectiooibus edocti, defendìmus: et cimi, 
opinione bac nostra , qnam lulis duplieem inflam. 
nationis diathesim a Brownio edoctis jamdìn pro- 
posuimus , observatioucs et experimenta clari^imi 
Thomson maxima ex parte conTenìant. = Calomelani 
freqnentissimns apnd anglos osos est, tnm in morbis 
hepatici systematis , et gastrici ; cnm in illis cere- 
Bri adfectioaibus quae ab acuta, aut lenta pìilogìstì- 
ca congestione ortae nobilissimo buie vìsceri labefi^ 
ctlones varias , serosasque exsndationes minantor . 

El apud nos ^, maltis jam ab bine annis, ncdum ah- 
domlais 9 cercbri quoque, spiaalis meduJJae, nervo- 
nunqve morbi (qnibus laudano , moscbo , atqne ani* 
moniaca medebantnr Browniani, ob falsam astbeni* 
cae , seu nervosac dcbllitatis spcciem) calomelano, 
drastìcis, squilla, nuce vomica, aliisque aiBuibus re» 
medila cnrantnr; post felicissima praesertim ciarla- 
•imonun ricornm Raggi , et Borda in Ticinensi No- 
«ocomio experimenta . = Frcquens apud vos in acn« 
torum praecipne morborum curatione pulTCrnm tt. 
«tt, ^e Jame* nomine oelebrantnr: aptd noa 
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freqnens non minus tartari emetici admiaìstratio ; 
cujus contrastùnulans vis (si conspicuam ejus dosim 
brevi dissolvatis vehiculo ) alterantem sic dictam a- 
ctionem pulverum James , et aniiraoriialium Petri 
Frank, omnino aemulatnr. = Vos colchici, drastici 
poteiilissimi , paucis ab liìiic aiinis; nos gummi-gut- 
tae usum iiinumeris faustisque eveiitibus ducti,diU* 
gìmus . = Magnus apud nos purgantiuin , drastico- 
rum, diureticorum , quae sic apcllantnr , usiis est, 
in iis quoque morbis, quos utpote chrouicac indolis , 
et cum naturalis roboris defectu , curare roborao— 
tibus medici fere omnes olim consueverant : apud 
vos , docente praesenira clariss. Hamilton , morbi 
quamplurimi , chi-onici quoque et nervosi , apposito 
purgautiura usu saiiari feliciter possunt . = Acidi hy- 
drocianici utilitatem in morbis multis a phlogistica 
adfectione peiidcntibus Londiiii palefecit Granvillius, 
experimenta Edimburgi repetentc clarissimo Dunca- 
no . Apud nos jam multis ab bine annis in Medio- 
lauensi aeque ac Ticincnsi Nosocomio , in Patavino 
non minus quuni in Bononiensi aqua cohobata lan— 
rocerasi , quae ab eodem acido ( prussico bue nsque 
dicto ) vim mutuatur , maximo in usu est , utpote 
summoperc ulilis in gravissimis quoque inHammatio- 
nìbus , = Quibus brevi indicatis , ( ne justos Gnes 
praetergrediatur oratio ) )am saiis probatum existi** 
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in*, liodieniaiii 8i«d«iidi mloMm lulit et Angli*- 
medicis , magaa saltem M pttrte» commanera esse. 

§, 4* Sup<iisunl tamen , fateor , inler anglicani 
et iulicam mediciium discrimiua nonnulla y quae nea 
parvi laciendft pVito% neqné liic loci pmetermittenda : 
sive Qt eadem aeqno judicio sabiiciéntes « clarìasimi 
viri 9 quidquid apud noi artis medicae progressiLus 
BOA inolile existimeùi^ ingenue fateamini; sive ut 
ecroreé (siqni forte tnb ìmagine ven Itùlicùm nun» 
dicinam inficerent ) candido , quo exeellHts s >nìmo( 
aperìatis* Quam dum tl^Wq Italicam medie inam {\) 
diMimnlM vobit haud debeo tne^cos in Italia adhno 
pluret «nperesse , qui ant bodiemam medendi ralle* 
nem parvi fciciunt , aut eidem (multo tamen mino» 
res numero) suifragla deuegant . Primi ex iìs faci-* 
le anttt« jjni in qnalibet segione« et qnelibet aero,* 
Balli doetrinne addicil, aee nrcis nnqnani fondai 



(i) HoHoH^t, àaUem praedfiunt neemioris Italicae 
M€iUcùtme èrmd jMvtpeei» toiimsuu expémi in-ppuetUo, 
ad Hiuiu$„Ddta nuom DoUnmA Mèdica ImUmta, Bd^^ 
gna 1817. ,f Fundamenta hujus doOfinae , opera e quiha 

depronipta sunt , disceptationes et tnorbomm historìaCy qttae 
etwident confirmant , ohjecla qttae cantra camd-em opponim- 
tur, recensentur in opere periodico , cai tìtulus Giornale 
della nuova dottrina .medica Italiana, Bologna prcuo No* 



Digitized by Google 



57 

menta inqulrere ausi ; empirica tantum Imiiaiioue 
ducti fuerunt , symplomaticas solum , quaecumque 
morbi natura csset , indication es scruti. Hujusmodì 
medici ^ nec Hufraanni aut Baglivii , nec Sydenha- 
mi aut Boheraavìì , nec Cullenii aut Bro'wnii doctrì- 
nas Doverunt unquam ; etsi doctrinae summorum 
virorum pcculiarem cuilibet aevo medico characte— 
rem imprimant , nec uUa unquam extiterit , a qua 
aliqnid utilitatis cultiores medici, artis progressihus 
inhacrentes , non obtinuerint . Ad secundos quod at- 
tinet, multi ex ipsis novae doctrinae medicne abusi- 
bus , potius quam priticipiis, bellum inferunt , qua- 
si doctrinas liceat iusimulare , ex eo quod ìisdem 
aliqui abutantur , et ceu sì verissimo quolibet dog» 
mate , et quolibet aevo , bomines aliquando abasì 
non sint. Snnt etiam de bujusmodi numero qui non- 
nulla bodiérnae medicìnae principia rejiciunt) caete- 
ris interea aut tacite, aut manifeste admissis. Alìì 
vcrbis certant, non animis , renuuntquc fateri quam 
factis , et mutala curandi ratìone profitenlur doctrì- 
nam . Adsunt enim intcr arlium cultorcs non pau- 
ci ( semperque fueruut ) qui , veritaiis luce percnl- 
6Ì , paullatìm et tacite in privata praxi consilium 
mutant, quamvìs , aut non satis ingenui, ani privatìs 
rationibus cocrcìti , mulalloucm duclarare renuant ^ 
aiit noa audeaui. N^onnullì denìque mcthodum eam- 



dem, eadmqiie oauiino rcmedia in morbis adhibem, 

'quibus hodicrnae doctrinae propngnatorcs ntuiitur; 
Bed ciFectus , qnos obùneiity aiiis ac novae doctrinae 
pnacipiia trìbaeiMÌos esse antiuiuuftt , el demodatnre 
ahooliir. Qaod mebercle dSsndtnm levissimi momen- 
ti est; ubi enim facla cum factis coDTeniunt parvi fa- 
ciendum est verborum atqae iaterpretationum di^ 
Crimea. Sed pauci revera anni, aliqnot ab hinc an^ 
lua« acriorìs ingenii viri din Inter aegfrotantes TCfw 
•ali, qui praecipua saltem doctrinae ^ de qua loquor , 
principia non admittant, et tb«rapenticen> qnae iis- 
dam ireapondec* experientia probatam non fateantur. 
Et jnre, ni fallor , Italicmm tnedi€inam apello eam 
morbos considcrandi rationem , medendique meilio- 
dom, coi primus viam aperìit in ipso hajnsce tae* 
cidi ortn (dnm saeTiret adhnc in negroi uminm pm* 
Itffkeientihus indulgens Brownii Tbewipentioe ) Ita^ 
lus altissimae mentis Joannes Rasorius (q): jure /ra- 
Ueam , ( aire doctrinam , live medendi xmtionaaa ) 



(2) Dignum y quod medicinae adion s consulant , et 
tmeditentttr , opus est Joannis Rasorl , cxd tUuius Storia 
della Febkrc petecchiale di Genova doL \^9ù ^ 1801 Con» 
$ttlendae mni quoque ejutdem audoris observaliones DoU 
VuMO del tartaro emelico nella peripneunumia ; della digita^ 
le nel DiaheU / ddla GommoFgptta nella diaenteria ec, ,^ 
9ide „ AnnaU di Scienze e lettere Uampati a Milano „ 
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Cam dicO) cujns diversis partibus et notionibus evoi-* 
▼•ndis, perficiendis, et obaerTatkme firauiDdist It»» 
' li non panci , Brownianae medìdnae damna cxper^ 
ti , operam impendnnt ; Itaiicam quae inter medw 
cos nobilioram non modo Italiae urbium , sed ìq 
jpaìa oppidìa et p«gÌ9 eoa ««ctatorea habet defenao>« 
tcaqne , qni , pancia exceptis , najori gaudent cele^* 
britate , majoriquc propterea ap£Trotanliuni numero 
medentur : Itaiicatn , quam in praecipuk Italiae no~ 
■ocomiia docent medici jam mnlti $ qnam oliaiei lon»' 
pk «iperientia inatrncti» et pathologi doetisiinri pr»* 
fitenlur ; et cujus veritati utilitalìquc probandae a— 
pud noa atudcnt ( si modo dictas oppositiooea exci-> 
piaa ) omnea fere qni pathologicaa diaceptaticmea no»-* 



Nec inutile fortasse erte «s, qui doctrinae, de qua lo' 
quimur , primordia cognoscere cupLanl , opus quod in lu- 
cem protuli suh tHulo Della Febbre gialla di Livorno 
del 1804. e delle malattie analoghe y Ricerche patologico» 
pratiche. Parma i9o5. „ dittici interea germani, et tjmi» 
dem doctiàdad , admittett non mmemiMi mitìdohgtmm Mar»' 
vommm fihrium « eonttigio petm/daU , et simtlteffi , ^noe 
eeu pblogitticae indolis, et mitiphlogiiticit pnpttrem icvne- 
diis eurimdae , primum in Italia eontideratae fuerunt* Nee.^ 
in GaUia dedignatu» est ^aristimuf Broussaetts opinionem 
aniplecti , quant in dieta opere pivtulinius de una semper 
et iiicntica injlanwtaiionis indole, ' ' ' 



Bornmiivé' hiMOvias ultiiniA bisce annis in lucem edi^ 
4eraDt: UmUcom denique apelUri poste existimo iU 
lam medendi ratiOHeiB , cujus principia pluribiif jam 
%b liiuc aunis reperire est apud italos in praescri- 
ptàonibiM medicorw fere omnium atqae in formnlis 
nedicinalibns; pbermaeopolis peUm tesUntibii* mu-^ 
latum rerum ordinem , fatentibnsque , non siae mA^ 
miratioDC , calidis remediis moscho , castoreo , aeibe- 
ti, laudano, anmoniacAe, aromatibns ec., quorum, 
ttm oreber erat nsn* , fere Taledictiiai, naq«« potiones 
antipblogislicas , tartarum emeiicum , iiitmin, aco- 
sUom, acidum- bydrocianicum , calomelanum , put- 
ativa aedioaiBma et drastica, ubique fere suffecta 



§. 5. Ut auiem eo redeam , unde discessi , i . n- 
«jaof'mibi vìdetnr considera lione dìgnum , An- 
glos inter et Italos recentiores , in Therapeutice di- 
j*rtmcn, respicit eurationem quotnmdam symptoma- 
tum in morbis pblogisticis , tali metbodo a medicis 
Ànglis tentatam', qnae» nostro saltem judicìo, ne- 
quaquam conse^tit cum praecipiui morbi indicatione* 
Uaus Opii , cxempK canssa , frequcns est apud tos 
ìa morbia quoque inflammatoriae indoHs, ubi dolor' 
aiSquis saerìat, aut spasmodicum aliquod symptòma 
eum infiammatione consocietur . Hinc opium vis post 
"'«^ incisioaem , aut vicissim cum illa -, opium post 
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purgativa remedk , ant calondasa coBÌmietvia idiiSi 

strare soletis in doloribus inlestinorum, renum eie. ^ 
n pertiaftoiores sint, etsi ab £ateritide aut ^ephri* 
fide prodnimtiir • Noi eontra doÌor«m ani spat«* 
■mm^ulH ab inflammatione oriatnr (distraetis nain^ 
pe 9 quod facile coatingit , phlogistico partium tur* 
gore «tamiiiibiu netveia) non aUtor compesei poue 
ceniemm , qnam iit iptb imaediis , qnae inflammatio* 
aetn infringuat. Nos mìxtiones paregoricorum , tfuae 
incUantìa simul junty et resolveatium ramediorum , 
«xperieatia non.minni, qnam ratione pathologioa 
dncti t probare non posanmaa • Nec levis est j qnat 
hinc praesertìm promanai dìstinctio , in Italia quo- 
que , inter mediciuam recentiorum , unicae taotun 
•mdieationi in morbis pblogiatieii « ioniiant» et me- 
ibodnn fllam, pugnantiom inter se remediomm mis- 
tiunibus iodulgentcm , qiiam sequuntur qui novae 
(j. 4'} pathologiae priacipiia nondum snbscripseruDt. 

S* 6- Et quoad ptimam memorati ({• 5.) di» 
icriminis partem , an opio -infiammationem , quate- 
iius inflammatio est , curari posse quis vesirum pu«- 
taret? An ia Angina, Pnenmonitide , Encepbaliti-- 
de esseatiali, «pectata morbi conditione., morbnm 
acilicet ipsnm corrigendi scopo , ad opinm confng»- 
re quis audeat ? Vctat certe experientia et observa* 
tio veterum medicorum» qni magni ftcientet- com 
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Hippocnte , aevlis prtetertiiii in niarlnf , emnatio» 
ntun tttiliutan, rtcte pertimescebaiit, qate opii et 

paregorlcorum usum sequitur , secretionum et ex- 
•retiomiiu immiautionem aut suppreMÌonem. Vetant 
•iMertationet recentiorun « qoi optuai eoimniiiiet 
CUBI Tino 9 coinmiinet cam ▼eteran alezipliamiaeifl 
\ires possidere dcmonstrarunt in pliloglsticis tnorbis 
anmquam non pernìciasas. Yetat experieniia cuina- 
libet aevi « qnae venae aectionem , dìlnentia « por- 
gantia , resoWentia aie dieta \ antìphlogistiea etc. in» 
Hammaiionis remedia esse probavit. Quod si inflaob- 
attionem Tincil, aut reprimit venie incÌMO, et re- 
frìmnnt una refolTentia atqve purgentia; ai liac 
jpsa de causa opii nsum inflammatio rejicit , non 
Video quo jure , aut quauam spe* ajmptomata quae- 
dba inflammationis tentari poMÌnt remediia enm «»• 
Mnliali et primaria morbi indieatione aperte pu* 
gnaotibus . = Esto : dolor aliquis atroeissimua; aut 
spasmus , ut ia £ntemide et Nepbritide solet , cum 
^nflammatione contoeietnr • Speratis ne dolorem so» 
pire aut spasmnm compescere iit ipsi* ineitantibns 
pbarmacis, quorum aclione infiammatoria morbi con- 
ditio exasperari necessario debet ? £t obi dolorem 
^por ab opio inductns intenmmpere valeet ani Te- 
lo qna4 qnodam indvere , nuniqnid non pertimeeee»> 
4ni del oso einerì suppositui iguis, jaetuendum^ue 
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fluL apparenti tranquiUitate mflaxnniatioiìi» inemaen*^ 
tum? I afiamma tionis progressus , auclaque vis, ào^ 
ìort lìcet doloriaYe tensu hebescente aot consopU 
to, nonne viioeru textum plarifariam laedere potest? 
s „ Si forte ( ajebat Gregory vester , vir summus , 
9, conspcct. meli. §. 9740 ^i forte remeJiis qui* 
9, biudam validitsimia saspensa fnerit morbi mole^ 
9, stia , deleto scilicet Tel superato ejus senso ^ ta« 
9, iiicn miiltum abcst , ut cum liac molestia pcricu- 
99 lum quoque morbi submovcatur . Dulor profe». 
ctO) et spasmns, qui a phlogistica dittractione na* 
scentnr, inflammatoriae eonditionis consectaria snnt* 
Scd (ju.i , sotlcs , ratioiie ejfectus , cùnsectarìa , m- 
ptomata morbi , quaecumque «a siat « a morbo ip- 
so , nnde prodeunt, separare fiis est? = Aut toto 
coelo decipìmur, aut symptomata, cen totidem ali- 
cujus morbi eflcctus , imo ipsius morbi pars, noa 
aliis possunt remediis jnre et impone tractari , qaam 
iis, qnae essentiali et intrinsecae morbi conditioni 
cnrandae consenta nt . 

§. 7. Quoatl alterara partem memorati discri— 
miuis (§. 5.), non eam certe parvi faciendam puta- 
bit qni constderet, eonnnbinm remediornm diversae 
indolis primo saltem intaitu pugnare cum gcncra- 
libus Jìiateriae medicae et Pathologiae praeceptis • 
Profecto» siqna fides in arte nostra analysi et indo* 



cdooì liabeiicU est, a generali iqa constantionum 
•ffectmuii obiervètioo«9 a 4*tts renwdus obtm«fi« 
tnr , eertinideiii ▼im , am agandi rationem licei et 

opportet ioferre i morbosasque iade conditiones erue- 
9t, iik qnibns {ore et fine damm pericnlo admiai* 
aferari poMint* Hino d«ce obserratìoBe et «ipMÌeiw 
tia , suac calori , snae frigori assigoatae aiiiit viresi 
•iiae aromaticis potionibus « aetberi ei viuo ^ suae 
mltOy potionibns aaliiiia9 et acidia regetabilibiis ; 
getieralesque cognitae oonditionea aegroti corporia 
(quaccumque sit peculiaris morbi sedes , et forma) 
qttibns curandift temperandisvc altej utra ex JiaiuaK 
wm9a rcmediis condnciuit. Olbaerradenia propterea 
ex eiperientiae , non theoriae consectafìoiii fmt quod 
de beroicis praesertim remediis , deque geaeralì eo- 
ramdea agendi ratione docvervnt maiùrim» medi^ 
ém9 avatorea* Obiemtie« non ihéoria medicamimi 
aaerevit dWems oppontieque ▼irlbufl praedha; di- 

• 

vei^nraque locum opio , mo«cbo , aetberi ex una 
parte <y nitro, acido TÌtriolico, potioaiboa Milinia tft 
altera , aaaigaatil • Probttum nempe est obsenrati<^ 
»e Tnlgari j eonfirmatttna euperiraentifl graTÌssimorum 
virorum , opio , aeibere , et vino sanguinis motum. 
adangesi, calorem intendi ^ Mcrettoiies gastrici prae- 
aertim s^rtteaiatis immbiils et «ignita nimis awat 
eirea epii vìrea argnmema et facta collegit , 
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jm fere ante saectalinB , CHarissiiBQs Tralles . Pitv- 
Wtiim pariter est tartaro stibiato » et nitro , ìp»« 
€ìciuui1mi «I caloiii«laiQ , dai r^étetìs daiibua adU 

toflipavaii cali^ 

rem , secretionesqne viscerum irai ventris , mucosa»» 
qne omnes adangeri. Primi propterea geaeria 
4ieameikU , «Ili 4è iniaoimatiòttii cnratioiie agtt»- 
flir, dM» obaérratioiie rejecerimt Boberaavias , Swi»- 
tehius , Tissot 9 Frank , Stooll ; ex adverso Mouadt 
gwtana pbanàact, ntpoto oppoaiu «otSone pipa aè it 
tft. In pneamatitide €t angina, in liepfttitida, «1 
gànritide aliisque tnorbls plilogistieìi landarunt pm- 
etici omnes, ipsa semper observatione docente . Quid 
ergo qperandttm aib Qtrinsqne genorìt remediornm 
eonnnbio? Ah Qtrmnque pkaruaeiim anaa, et 
dem oppositas vires exerit ? Curamus ergo morbura- 
^e réprimere nitimur altero remedìo , dum into» 
ftt, pra^eètOB alttrvBB, ffèt iìM, inimm e ul li * 
Mth9 àé&naw»: An akerisa «elio aiteH«a' aetimeM 
infringit ? Neutrum ergo erit , sive nullum medica- 
aientum : inanis erit praescriptio , atqne frustranea • 
iertia tia qvaedam et oppoaiiornm compitaitioAO 
«xsmrgit , perturhans , meuujrneritica , ^Momnilooaaf»* 
tjue mutans , ad nullam ex cognitis actionibns refe- 
ìrenda , «ed tamen felici , qaibnsdam in morbis , eH* 
>gÈnAék eonkbttitdau ? Kon ego . certe in didbiiiifr 

S 
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▼ertam remediorum ntiliutem, quorum igeudi mo* 
dof arcftnvt eit . Sed mihi « meuqne sodalibiii , in<e 
rabikt hafumodi «ommiitionmii effectus distiact» 

cernere , et vere utìlei deprebendere datum huc us^ 
que non fuit . l'iotum niihi npn est apum ejqperi-* 
SM^tomm , ei emmparoHotmm ^eriem bue vaque uk 
atttntum fniflse, qiia« Mtif TiJeat vtiliutem illam 
dalia in casibns demonatrare . Pericula video quae 
e factia ccrtis , notis , simplicissimia cQojicere licuit » 
qoBeque obaervationibiu bea moltis probaU timii ntw 
Hiatem non aentio , et niracula ignoro . Vidi in mnU 
lis aegroianlibus dolore adfectis in hepatitide opiun^ 
▼icìaaim cum venae inciaione«.aat calomelano adjuo* 
«tnm adminìairarì ; nonnnllot vidi ex bisce aegrotub- 
libus post longam incerti ezitns pugnam tandem coih« 
Talescere . Sed multos vidi hac wethodo curatoi peri» 
Te; iaque non pancia acntam adfectionem in chroni« 
Cam 9 tenacìssimam » saepe insanabUem bepatia ob- 
itructionem commntari . Jore bine dubito nnm rera 
recteque instituta expcrimenta mixlionum hujusmo^ 
di phlogisticis in, morbis utilitaiem comprobaverint • 
pubico etiam.lure» ai sndorem consi^ro quem em» 
t^'Skfyn» opii iÌB post adanctam sangninia celeri* 
tatem extorquct , dubito inquam an iiidirccti et se» 
cuudarii opii efTectus possint ÌAi morbis pblogisticia 

paima^ toti^my^pericnliimei netum «Bqnam depein 
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§. 8. — a.^* q«ai|^ vobìs consìderandam propono, 
Aiiglos inter et lulos discrepanza % cam iis quae di- 
cu vaoBLi (§.7*) «TCte eonaecthsr, nipote qiite pi*- 
SBam , et essentialem mcdicmentèrmit 
ctiliariter respicit. Jam a principio hujusce saeculi 
dbtectuii ab Italo nostro Jeanne Rasorio , et ad»- 
aneto panllatim eipeiimeatomm 
tam, admittimns "rim illam qiiorumdam raedicamen- 
torom , qmam ab effectibas contrasUmulantem «pe^ 
laam. Si opiom, pntav moscbnm, ^nvm, «Anìii^ 
aiacan, aromata ex tinÉ parte conéklereaitit $ fi es 
altera antimoDÌnm , nitram, digitalem purpuream , a«« 
conitum, cicutam , acidum bydrocianicuin et similia , 
Beceasario dedvcimoa ab oppontM eomindem efleot^ 
bus (de primis nempe et imniediatis effiBctibUs sei«^ 
Bio est ) ìlla stimnlum , et incitamentum corport 
adderà , motusqve circuii caloremqae intendere ; ab 
Istìs oontra tnfiringi Mimnlnni, indtamentnm deprl» 
nai, ttotnm Tasomm et ealorem fmniinnl.' Primi 
generis medìcamcnta eiTcctus eduat iis similes , a ut 
ai&nea , qaos prodncnnt excitantia ant stimulaDtift 
Brownii, calqfaeienfia scbolarnm omninm, aiexi» 
pharmaea ▼eternm . Séeundi generis pbarmaea « tf» 
£ectibu.s quos pariunt , temperantibus , deprimenti- 
ims , debilitantibns sic dietis et antiphlogistieis re^ 
%ondent. A pfùnii proptera leniediia religiose ab* 
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«tioent Itali recentìores in coi^m morbormn cura- 
tione , in qnibiu ( pUogiitìcit aempe } Tenie ìncì-^ 
rie» dilnentia, purgatWft medie anint, resolTentie ne 

dieta conveniunt. Abstìaent a secundis ubi morbi 
natura , ant aegrotantis conditio » vimi , aetheris » 
enalepticornm » el incitantinm nravol espescat. Sdd 
eqnidem nonnnllos Simplicio quam yocant, obterva- 
iioDÌ strÌQte addictos , et singuiarium morborum cu- 
rationesy qnocnmqae tandem remedio» et qealienm» 
qae remediornm mistione obtinnerint » recolentes 
generalia bujusmodi principia aspernari , distinctio»- 
nem remediopum in memoratas opposius classes reji-' 
cere , et .a qnolibet dogmate abstinentes censere 
non qua ratione medicamenta in merbis agant quae* 
rendum , sed corum tantummodo uiilitatem sin^ulis 
in morbis esse vestìgandam • Quam si doctrinam se-« 
qnamnr » e commodia tantnmmodo Tel incommodia ^ 
qnae ultimo gì^unt -medicamina distìnguentnr^ nnW 
la erit in quihuslibet aegritudinibus ( quarum quae-- 
que a sui similibns » qnae antea observata suut » alì^' 
qua ex parte necessario differt ) , nulla initio morbi 
norma , quae remediorum delectum dirigat ; nullnm^* 
que erit aut inutile materiae medicae studium . Uti- 
lia mebercle sunt omnia qnae morbum aufernnt ^ 
quae salutem restitnnnt s paregoHca aunt omnia quae 
aolorem compescunt , quae anxieutem adimunt , et 
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tnrbM m ndrliota tuta prodvctu s roborantift 
omnìt sunt , qa|» una cum Militate ▼im naturaleaa 

torpori reddunt. Hoc sub adspectu sanguinis cmìs<» 
•io paregoriei et ipsa nomeu meretur, ubi dolore^ 
«ompescat in eateritide , pute , ant pleiiridde t eoa» 
tra qnin leniesdi Tires exerat , exasperandi facilitatela 
induit phlebotomia , ubi in morbo , qui incitantiuML 
«nun ei^oaeat, ab imperilo medieo iaetitiita , coa-j 
Tulaionea eteat « Coatalaieaea bafiieBiodU deleve^é 
^pfte compescet mirì6ce opii usus ; nec opium ta-* 
mea paregorici nomine insignias, cum in morbi» 
^ilogiatieia , in angina, esempli cansse, lieeiutei^ 
gattaria et aniietatem augeat » aut in meningam ia* 
flammatione dolorem capitis , "vigiliam , et convola 
«iones intendat . Quaeaam ergo norma aut qnae aiw 
tis ratio pbkbotomiam potine quam opinm tnudebit^ 
obi dolorem capitis in pbrenitide, lateris in plewi^ 
ritide , in angina anxietatem , in inilammatione dia*» 
pbragmatis conTulaiones compescere debeamns? 
eetit ratio « eat qaodnam indicinm ao^ dhigM ti nk 
timoB remedii eHectas expectare opus est,* nt^e-aU 
terutriua in aliquo morbo utilitatem decernere po»^ 

•imus? . . — ^ 

f. .9. Se# .i^enn^ aelis .et |pm«ei.d^ tmf^mé 
medicinae danaiit , deqne tberap««rieeji4lli«i «|tflMt# 
et meoeMiUie » qnae pbiiosophicta ^indactiOnis legibus 
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innitimr , fiidlcitini p»otidit « q[iiAdiagmt& ab himt M»* 
nit , laudatns Gregory „ Nullns ajebat ipse ( capi-» 
^9 talo XXIV. coaspectus medicinae ) aut modas « 
^ «Ut ordo « nulla vera et uttlu mediciiulium iacoU* 
9, tatnm ecientia foret, si reniedia iioiimiata, pra^ 
„ acriptaque essent, uti olim apnd diedicot solebant, 
^ et adbuc apud populum soleni nomi nari , atque 
f, praetcribiy aecandiim eorvm viréa et iacalutei o&> 
enhàs , eoriimque luns ìa variis morlrit compenda 
sanandis ; aut demum secundam varia organa cor* 
0, poris , iquibus maxime prodesae et quasi dicala es«e 
ff videaatur. Medicoe tandem tfeedet et ^adet din- 
„ tiiis nngari de remediia epeeificia, et aletipliaiw 
macis , et febrifugìs , et cepbalicis, et opblalmi— 
^ ds 9 et cardiacis , et aaalepticis , aut de anti^plit^ 
t9 iUie, aati^hjdropicis^'aiiti-paraljtusSii» olii eo^* 
9, rum nmturam et mmiam tjuo ppómni quodammtf— 
do ostendere et explauare possint • = Ncque prò- 
if fecto aat medico, est «ciré quaedam remedia ad— 
fi Terauj quosdaift morbot prodcite solere % aisi sU 
mul inte}ligat qua raiione id boni èffieiant , et 
ciaiuaiu simplicisjiimorum moròorum (i) qui ma*> 



(3) Ides^ flÌBl|dicÌMlm umM , àpud et. Gregory , re» 
spandere vidaur generali UH et simplicissùnae morbosa e 
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^1 niflsfitiim Atqne cotnpositam morLtim faciant , po* 
1,^ tiMimniii occumnt • Seevt «onun eliam remedio-» 
ti nun, qme optinift Mnt, atus et admmistratio 

Yf incerta ernnt , neqne diversis aegris aliter atque 
fi aliter se habentibus sua remedia accomodare quii 
M poterit I aeqii€ idonea aeligere i neqne in nno qno* 
Il iria aegro qnae magia opportuna annt tnto et elGN 

Il caciter pracbcrc . ~ Qnod si remcdia pracsci ipta 
^1 esteat vcl secfmdum partes corporis , quibus opem 
ti ferrenti irei aecnndam norbos compontos qnot 
I, iriderentnr sanare, perspicnnm est confnsionen^ 
I, a qua numquam sese expedire CQÌqnam lìceat | 
Il in materia medica esse oritaram; et iiullum fere 
Il non remedinm sub Tarlia et diferaisaimia generis 
I, btts comprebenanm in ; quoniam seenndnm varìo^ 
„ morbos , qui corpus lorqucant , Variasque bornm 
Il caussas , et aegrotaotium conditiones atquc babi- 
I, tua I eadem rea nimc capiti i nnnc Tentri prodes» 
I, se potest; Interdnm adversna febremi interdnm 
ad versus parai jrsim , iaterdum ad versus bydropem 



Jbrmit communi, ad ^uam tanméam nmetUa requinmiur 
eerti cufuidam generila ei qaam dtatbasieatt eonditioaem mv 
nUnant Itali reeemiórts . ^fòrht compositi JurtorCs Edim» 
htrs^ensis videntur reaponciere dtversis et pemlinrihus moj^ 
bomm fornì i$ , qiinnim producilo , ab aliis praeter condii 

timimn UUrni ^fentnUem, elemeniit pteiUiariku ptmdeti ' * 



valere; modo lippitudìnem , modo podagram, mo- 
„ do alvi fluxum lenire aut saldare . = Igitur reme- 
M dia nominarìy et pruaerìlii debcni ex efiectibnt 
eorvin e0nttaniissimiu et simpUcisMimU (4) • Hincr 
porro sequitur , quo melius perspectae , et iatel- 
^ lecue fuerint medicameatoruni fafiuhates» eo sìji^ 
M pliciorem factum uri materiem medioam, eoqoe 
„ pauciora nomina , jen genera remediornm medi- 
99 cos in ore esse Labituros (5) „ = A quìbus pbilo- 
fophìcis prineipiis nunquam recedens* et Jacti* sem- 

(4) Ej^cctus remediornm simplicissimi et constantUsimi 
imxta kunc Auctortm ii este vidctUtir , qui ah immediata 
eontm acUome oriuntur > ti quorum iafiaxa gawralìi illa 
condilio emendaiur, aiU talUtuTg quaecumgue morti sii 
tedes, et forma. Qui ftn^erea tbnpU&stimi ^ecUu utHei 
simt, aut damno», prout genendi moriosae oonditUmi tol^ 
lendae eottfeninnt , aut non . 

(5) Genera remedioruni , qtuttemis generali itta em^ 
Manti , et simplicissinia actione praeditn siint , nd duo re 
dueuntur /'tucta Jtalos recenlioris doclrìnne sec/aiores. Nenio 
tamen est qui neget peculiares et dis'ersas dii'ersorum reme 
diorum affioitates C|im guiòusdam viteeribm aut ijrUemati^ 
ku, oh quat in ea pmetenim genendem illam actioium 
exercent, Nec experientia medica nobit ahteondit grada» 
jptealtatum eammdem divenos , noimuUatgue etiam pkjrsi^ 
COI aut chemieat ifim, ok quat diverta pharmaea vario», 
«ftverri» in «eyiii mU»» aut noxioi ejestus produamt. 
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|>er iniiixiu , non ipulla primo fntnltn apparent , «at 
quae , fere considerans ultimos dumtaxat efTcctus ìq 
•iognlM aegris) %algas sibi fingh, «ed qnalia sunt an»» 
IjTseoa et indoctionis ope ab omni enromm 
data , Anglus hic patKologus, et medìcns grairmimns 
demunstraTit deinceps ( §. iia3.) corpom viraa a 
frìgore roborari, si Yaaia sangnineìs calorem immo** 
dicnm anferat* a quo Tires opprimantnr $ evm itt* 
terea ipse alibi osteaderil ( scilicet §. ii54-) folgo- 
ri absolute considerato vim deprimentem^ seu debi- 
Huntem inesse. Nec ignoravit Gregory partgwiea 
assolute tmiia nequaqaam reperiri ( qaod distiaote 
magis et firmiter demonstravit Brownias ) ; indica<* 
vit enim multa diversae actioab snbsidia , quae do» 
lores et tnmnltns compescnat , proni morbosas con» 
ditiones tollnnt , a quìbus tumultas et dolor orie* 
bantur j proLavitque ( §. 1229.) refri^erantia quo- 
que tnrbas eompeseere* et paregoricomm eieecne 
prodncere, nbi apposite pblogisticnm orgasmimi « wùm 
stimnli excessum rcprimant , aut aaferant . a Non- 
ne ex bisce omnibus satis superque evincitur aoi^ 
ina altqna opns esse 9 ab immediau, generali , ef 
cognita remediernm aetione; ab essentiali et gene^ 
rico morbi ingenio desumenda , ut nicdicamenfuiit 
quodlibet in dato morbo, cujus cognita indolcs sit, 
evm ntiliutis spef ant aaltem tino damai pericnla 
administrare potamoi? Ò * 
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§, to. Qmu g«ner«le8 «c immediaUs «medica-» 

xnentorum vires, experientia probatas, ri attente pei^ 
pendamus • necessario » ut dixi ( §. 8. ) , ad opposi* 
tas daMi virnun, aromata,.opiiim ex altera parte; 
ex altera acida vegetabilia aut miDaralia , nitmin « 
acidum hjdroclanicuin , referre coacti sumus . 
muiamia nobls sunt primi generis pharmaca, ntpo» 
te qvae^ (effectibua a prima et immediata eoram 
actione desnmptis ) sttmnlnm corpori addtmt, inci- 
tamentum , circulum , calorem adaugent ; atque uti- 
lia depreb^dimtiir iis omnibus in mOrbis ( quaecum- 
que eomm sedes ant forma sit ) , in qnibos additiOi» 
ne bajusmodi , slimnli ci incitamenti opus est. Mul-» 
ta sunt, qnae in hunc censum veuiunt subsidia; 
moscbna, pnta, aetber, ealor, frictionea, ammouia* 
ca etc. qnamTis nec omnia eodem actionìs grada 
praedita sint , ncc omnia, in easdcm partcs , in ea— 
dem sjstemata ant organa peculiariler agentia, nec 
omnia proinde pecnliaria qnaedam pbenomena in 
aegrotantibns editura. Omnia tamen baec stimn1anr> 
do agoni; omnia stimulando juvant^ nocent omnia , 
{Ina miniu, «bi |am atimnlna . excedat , et atimnli 
additione opiu non sit • Remedia aeenndi generis 
eontrastùnulantia appellamns ; quac scilicet ( cflcctì- 
Inis scmpcr a prima , et immediata eorum actione 
dedi^ctis) fibrarom Yasornmqne motnm fuandocuw^ 
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^110 iaCringimt et.deprimiitit: qn»t senm «ut maio 

agunt stimulantièus apposito t quae ibi juvaot, ubi 
frigys , venae iucisio , et purgaatia )UY9iit : ^uaie^ 
pancia» ahsoUae considentta Tasoriuii actionem.y eÙY 
culi TISI 9 et calorem imminunnt. jibsolu^^ ìhìp 
quam , considerata : nam iis in raorbis , in quibus 
" circuii fflotus, musculorum acuooes , et vires^oli eA* 
cessum morboaà atiimili, ob. tnrgorefa phlogiftìcmn» 
pb conTulsiones ab boc turgore peodentes, «upprea« 
sae , et sufibcalae , hinc debilcs factae esscnt , bisce 19 
casibua contrastimulantia remedia excetsum stimuii 
corrigendo sangniua cireutum^ yrnu^ calore 
ad natnralem atatnm revocarent^. Non «Hter, porr 
ro , nt vidimus , agit venae ìncìsio ; non alitar ag^ 
frigna ( debilitantia certe remedia), qnae, A saiH 
gninia et calorìs ezcefsnm apte corrigant, virea ei^ 
iressn oppressas , languentesque ad pristinum natu* 
jraiem statum resùtuunt. Hemedìoriun « quae coruf 
trastìmulofOia , Toq^inlnr , apparetnt vo^ ^piif bi^ 
vaqne definitns fnit s forte et nonn^la in bnne c^nr 
anm ab aliquibus admissa fuerunt , quorum actio 
non aatìs foit experimeqtis comprobata . Sed mult|^ 
annt , «cìda exempU canan tmn Tf|pnabilÌA, cnm mi* 
aeralia ; aalea nentn , ,nitruni , tartarnm .^tìbiatnoi)r 
salumi et zinci pracparationes , sulpbas ferri, murias 

ba(j(i|i e|c.» cùoiia, apomtiu^» acUlai ìpecacoanbM 
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iKgiulSs pnrpum , liybieitmiii , mi Jam liy^roefaniU 

cum eie. de quorum actione deprimenti, centenis 
experimentif confirmata , nulla nobis saperesi dubim 
tfttio. ff«c onuìia hojvamodi remedU eodem pollent 
•etioms grada; nee Omnia in easdem partes pecn- 
iiariter aguntj uec omnia careni datis quibusdam 
«crìbns tiperitqiie principiis, qme oobilioriim 
ÉfiemiB tetionef nimìs ttirlmnLdo, eonundem luam 
periculo plenum , aut noxitim reddant . 'Omnia ta-* 
men bujusmodi, ai juTant , actione iavaut stimulaoH 
,tiiim àctioni eootrarias ìis in morBis ntiKa sunt, 
in ^ibnt stimnlna excedit: tbiqne Boceht libi defi«» 
ciat stimulus , ubi ncrvosum sistema recreare opor» 
teat, et vitae vires incitamento indigeant. Qna po^ 
•ita remediornm dittlnciSoÀe, ab immediata, gene^ 
•Tali , simplicìssima eorum actione deprompta , non 
sjmptomata morbi , non formam tantummodo respi» 
icimnsy sed eaaentialem praesertim generalemqne sy« 
iBtemàtis nnitersi, ant TÌscèris aUenjas condttioaem 
consideramns , ( escessum nempe aut defectnm tnci* 
tamenti et stìmuli) ubi ad alterutram rcinediorum 
tlasiOnli confitgére Opus est. Aemedii deUctum park 
pecidiaritofr adfecta , morbi foitna, aegrountis idio-» 
syncraaift, aut alia conditio quaelìbct determina<^ 
l'è possunt: sed classerà e qua remedium duccndum 
liit» inditabit generica morbi conditio. Iiiao«nbi .do^^^ 
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lor eimpli caviM, apumnf «ni ▼ìgiliai a dtliìliuta 
tjnemitis , a defecta stimnli pendeaiit , dienti Tcnae 
incÌAÌo » purgautia , et aquosae polioaes nocereat , 
ita nec aconito* denta ^ ant acido prussico 9 ted ao» 
tfaere et opio doloim et ipasmnm cnrandnm essa 
piitant Itali recentiores . Ubi vigilia , spasmus aa( 
dolor ali ìuHammationc procsdant» non opio. sed 
▼enae incisione, non aethein ant moscho (qnae s^ 
mnlnm addunt ) , sed acido liydroeianlco , hyoscia* 
mo , eie. ( quae stimulum deprimunt ) compesccn— 
dum esse dolorem, ci morbum curandum arbitrau- 
inr. Anglia hnc nsqne indicium prbtnlit nnllnm de 
hninsmodi remediornm essentiali discrimine $ et ta- 
mea actioaem illam, quam contra^stitnulantem aut 
deprìmentem Tocamns, ìamdndnm in medicamentis 
quibnsdam ant Tenenis, plioenomenornm indole, et 
effectnnm constantia perculsi, satis prospexisse yy^ 
dentur Hunt^r^ Culien^ Jiome^ Gregorjr% et StolL 
Qnornm nonnnllì, ani rem oaftia. dedaramnlt 
de acidis praeiertim loqnerentnr; ani nomina pa^ 
rnm diverso torpentem dircruiit , sed opio opposi'" 
|a|» lanrocerasi , cicutae , et hyosciami actionem , 

S« I !• Est denique 3.*" inter Anglicam « et Ita^ 
licam recentiornm scbolam discrìminis genns, qnod 
omninm forte poiissimum est , ulpole quoJ geaera- 

^ arus faadamenU) ei jnedicinam doeendi mcUMN* 
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énm redplch. Angli nempe ébterffttionilnit fere fo* 

lis , solis fere roorbomm lilttorìis cliiiioes medicae 
fandamenta contineri , et a casibus practicU diligeo-* 
«tr coUectia « et conaideralìa artia pniecepu aatit e»* 
•urgere et enti poaae aibitrantw. Idqiie ei eo aal» 
tem conjicere fas est, quod in eornm scriptis (si 
panca etcipias ) ne verbum quidem reperìmus de a]> 
4ii .dectriae ^ eot de pathologica induotùme $ &e veiw 
Imm qnidein de generelilms medicmae princìpìia^ 
ab observatione et ezperìentia aut firmatis , aut re- 
iectia • Itali ex adverso necessarium putaat , aat Qti» 
le selteni diacentibiia » ab elMenretùmibiia tBm n»^ 
-•tri , Amm cttìuilibet eeW ; ab biatommn congerie $ 
a morbornm cursu, et exitu, remediorumque effc- 
ctibus ; a factia , uno verbo , diligenter comparatia 

elìcere et decianre , oom 
generalie • «vtk preecepta , et anteoedentea medendi 
^*normas contineant . Concedo equidcm , lubcnterqoe 
( quia enim negare audeat?) medicam artem, to« 
tem quante est, ab observationibnt ortom et fnndt** 
•mentttm ludmiaae , inatitutionemqne cllnieam obser- 
vatioDibus semper et factis inniti debere . Sed voi 
concedatìa opportet artem.tiiedicani niiMbonuB - tan- 
tanmodo bUtoriia non poiae doceri, et mia.iniite* 
.«Sone dlaei'nequaquam posse, Primus post mille ca- 
ena novus mebercle crii medentia oculo, qui ejaa- 
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dem Batttram ewratiònemque a pràectdeDtim tac* 

tummodo comparalioue , sola imitatione ductus , e* 
nwre Telit: anliqona erìt, ei centks obatnratua, al 
in Ipso g(?nerales morbi eonditioaes quaerat; ti e** 
ientialis aherationis non formam solnm , sed indo* 
lem determinare stadeat i si generìcas denique ia- 
dicationea reapiciar. Extenia eoim nerbi iacieat 
unica inuUitionis waemm , . mnllimodia decìpere me- 
dìcum potest , et imitationem suaderc pcriculo ple- 
nam . Saepe namque contingit » ut phenomcna pi O]>* 
ana aimilia cnm morbia Datura oppoaitia eonaocie»* 
tur. Sic dolor, puta, enteritidis aanguinia emi»» 
aione curandns non differì , quatcnus dolor est , ab 
ilio qui colicam opio atque aetbere traclandam com 
aiiutur. GoQira aaepe contingit« ut morbi indo* 
le et natura identici syinptomata praebeant omnino 
contraria : et sic alvi constìpatìo , et djscntcricus 
fltixui 9 poasont aeque pklugisticam inteatinorum ad^ 
fcctionem comitari, nibil^e obatanto ajmptomaiit 
praecipui oppoaitione posaunt ambo aangninia emi»i 
•ionem , eadcmque purgaiitia et antiplilogistica ex— 
poacere • Modua nempe infiamma tionis diversi», dK 
.▼eranquo aodea , «nteritidia potina , quam djaentcriae 
pbaanomena producit: aWo in primo caau pertina- 
citar obstructa , dum iu secundo ad moicstas et fre* 
gyatinuim. <x%cimioaa# aeg^otant cogitar « fit t«» 
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a|Ba «CQU dysienteria» (niki «leBÌtìdìa forma) 
pMogMliciia morbiit iet ipsa est , non raio graYUsi-» 

jnus; in cancrenam , suppurationera , ulceraliouem 
iatestinorum , nisi cilo corrigatur , facile mìgraturua. 
a Eatcrìlis itcriua modo acutissima est, modo clwin 
aifla; nee quia in secimdo casu direniis est sjrm- 
ptomatum apparatus , diversam tamen, gradu exce- 
ple^» mratìoiiem admittit. « Enterìtis modo estera 
Bis manifestbqne inflammationis s ymptoteatibiis , le» 
luri scilicet y calore , pulsuumque intensa vibrado^ 
am 9 stipator : modo clandestina nihìì fere inflara- 
Matorii exhibet, pulsibos nempe comiuu fere a»* 
ftmlflias, et entis calore vìk consaetwn gradvm 
4txcedente . s Inflammatio spinalis medullae , a ut 
^ludem involacri ^unc paralysim artuum ioferìo* 
VW, omsisqoe motiis cessationem , nino bema» 
4m3 mù ki. tetano a mielitide (eains Mceos matm^ 
plam vidi in Clinica Bononiensi ) muscalorum con- 
yuUioncs prodnoit. s Sangoinaus cerebri torgov 
M9me vim omnem - cordi et arteriis avfert; arnie fe<r 
hai et valida pnlauimi Mbratione stipatur ; et te* 
Oken. murbus , sub forma looge diversa , idaia est ^ 
«t ttaa metbodOf antiphlogistica nempe, ai'enieiiò- 
«em edmittat , sanatnr . ar Nonne distant maiime 
*otar se diversi bajusmodi casus si externam mor- 
W Adem imueamur, eui morbosa condiùo, conM'^ 
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tiù' iUa euwHiaUé ^è' iadicafionón oiir«aTitm m« 
cludit f commiinis eue iisdem ^otrit ? 'Qnantni ergo 
ratìoae procedas siue generalium priucipiorum su]>« 
aidio? Unde «rg«as ad aaliphlogiitie* potiiu quaai 
ìnciuatia remadia eonfagicndnm etta « ai infidi indi* 
cationi^ ìnterpretes symptomata aaape suiit , et si 
morbi in^eoìum , ìndolcm , aut qoani dicunt dia^ 
thesim non inquiras ? Quodiiam denique ab iadta-» 
tioné amilinm spcrandnm , ti Imiutionis obfectmn 
( visibilis , sivc symptomntica morbi pars ) falsa sub 
imagine simili ludi nis , falsa sub imagiuc disparitatis, 

• 

ìmó et oppositionis , decipere potest? Esto: Taetus 
fnraetieut' trwttB Imiiismodi sensutiin et imitationii 
con-igat ; ab eoque praesertim essentialis morlii di,i- 
gaosis » prognosis , et recta indicatio dirigantur . Scd 
taetus practieus dimidiaè aetatis nostrae , si non in- 
tegrae , frnctus est , ab infanstis aeqae ac seemidià 
experimentis exsurgcns . Expei'imenta autem ìpsa , 
et observationes , ut ut repetitae dia, parom lucia 
pollieentur , nisi phUosophica tnducdo\ vt Te Aia 
«lar clarissimi De Yonlonne , ohservatori ftmm 
praebeat . Quis vero inter juvcaes praesertim me- 
dicos qaatQor ant sex, qaos in nosocomits impei»< 
dat , annorum «patio , tactns tantam Tim adipisci po- 
terity ni sine generalinm prìncipiòrnm snbsidio mor- 
bot natura et indole diversos aut ideuticos , quam- 
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quam adspectu similes aut dissimiles sint , satis di- 
ftlnguere possit ? s De quibus , alìisque argumen- 
tis , doctrìuae alicuius medicae factis quidem su- 
perslructae , sed tamen dootrinae necessitatem pro- 
ba Dtibas , non ultra disseram , quia jam fusius lo- 
cutus sum in disceptatione cui tìtulns = Della ne« 
cessila di unire io medicina la FilosoOa alF ossei^ 
vazionc x . 

§. 12. Has interim, quas Tobis snbjeci , consi- 
derationcs libenti animo accipite , sapienlissimi viri. 
Non indigna forte est indaginibus et observationibas 
▼estrit recentior Italorum Patbologia . Parvi non 
erunt ponderis apud nos siqua vobis placeat respon« 
«a concedere ; nec lucem aversabimur , siquam vo-» 
bis lubeat elargiri . Anglia certe et Italia , aeque 
snmmorum, qui utramque terram illustrarunt viro- 
rum exemplis incitatae , et non inacquali praedi- 
tac ad observandum meditandumque aptitudine , di- 
gna 8unt , quas arctìora vincula in aegrotantium saU 
lem subsidium , in artis medicae decus et incremen- 
tum dcvinciant . 

Obfcrebam Londini die aS Januarii 182 1. 
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